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(1) 
Raccomandazione del 
Parlamento Europeo e del 
Consiglio sulla costituzione di 
un Quadro europeo delle 
qualificazioni per l’apprendi-
mento permanente nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione 
Europea 2008/C 111/01. http://
eur-lex.europa.eu/LexUriServ/
LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:11
1:0001:0007:EN:PDF

(2) 
Criteria and procedures for 
referencing national qualifica-
tions levels to the EQF.  
http://ec.europa.eu/education/
lifelong-learning-policy/doc/eqf/
criteria_en.pdf

Premessa

La presente Nota è parte della Serie del Quadro Europeo delle Qualificazioni, scrit-
ta per coloro che sono coinvolti nell’implementazione dell’EQF. La Nota fornisce 
un aggiornamento ai punti di discussione della Nota 3, scritta sulla base dei primi 
quattro rapporti di referenziazione. Sono tredici i Paesi che, ad aprile 2012, hanno 
presentato rapporti di referenziazione all’Advisory Group dell’EQF; tali rapporti, con 
le relative discussioni agli incontri dell’Advisory Group dell’EQF, sono serviti per 
preparare questo secondo aggiornamento della Nota.

La Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sulla costituzione 
dell’EQF invita gli Stati membri “a rapportare i loro sistemi nazionali delle qualifi-
cazioni ai rispettivi livelli dell’EQF e, ove opportuno, sviluppando quadri nazionali 
delle qualificazioni conformemente alla legislazione e alle prassi nazionali (1). 

Il successo dell’EQF dipenderà dalla trasparenza di questi processi di referenzia-
zione nazionali, dai loro risultati e dalla fiducia che questi generano nei soggetti 
coinvolti all’interno e al di fuori dal Paese. È, quindi, di fondamentale importanza 
condividere principi comuni sul processo di referenziazione in Europa e, allo stes-
so tempo, capire la logica delle varie metodologie e le possibili interpretazioni dei 
dieci criteri e delle procedure di referenziazione dei livelli nazionali delle qualifica-
zioni all’EQF, che sono stati concordati dall’Advisory Group dell’EQF nel 2008 (2).

Lo scopo particolare di questa Nota è di supportare ulteriori discussioni e decisio-
ni sui processi e sulle metodologie di referenziazione dei livelli nazionali delle 
qualificazioni ai livelli dell’EQF e sulla presentazione dei risultati del processo di 
referenziazione.
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Introduzione

Il successo dell’EQF come strumento di trasparenza e mobilità dipende dai modi in 
cui i Paesi referenziano i loro sistemi nazionali delle qualificazioni ai descrittori di 
livello dell’EQF. Gli alti livelli di fiducia nell’EQF e una comprensione realistica dei 
livelli delle qualificazioni nazionali derivano da un processo di referenziazione aper-
to e rigoroso, che riflette la visione collettiva degli stakeholder. La fiducia e la 
comprensione dipendono anche da una buona comunicazione dei risultati del pro-
cesso di referenziazione dentro e fuori dal Paese. I processi di referenziazione difficili 
da comprendere, che celano aree problematiche o che sono basati su un flebile 
impegno degli stakeholder, comprometteranno la fiducia nell’EQF come strumento 
di traduzione. Perciò il processo di referenziazione è di fondamentale importanza.

Che	cos’è	la	referenziazione	all’EQF?	

La referenziazione è il processo che risulta dalla costituzione di una relazione tra i 
livelli delle qualificazioni nazionali, solitamente definiti nel quadro nazionale delle 
qualificazioni, e i livelli dell’EQF. Attraverso questo processo le autorità nazionali, 
responsabili dei sistemi delle qualificazioni, insieme agli stakeholder, responsabili 
dell’uso e dello sviluppo delle qualificazioni, definiscono la corrispondenza tra i siste-
mi nazionali delle qualificazioni e gli otto livelli dell’EQF.

La fiducia dipende dall’affidabilità tecnica dei risultati dell’apprendimento a livello 
nazionale e dalle procedure trasparenti utilizzate nella referenziazione. Tuttavia, que-
sta dipende anche da un consenso tra gli stakeholder e dal modo in cui questo 
consenso è radicato negli usi e nei costumi. Quindi, il processo di referenziazione 
accoglie sia l’obiettività che il consenso come elementi di fiducia.

L’origine	di	questa	Nota

Questa nota è stata scritta sulla base dell’esperienza del primo gruppo di tredici 
Paesi che ha presentato all’Advisory Group dell’EQF il proprio processo di referen-
ziazione nazionale e i relativi risultati (3) (Belgio fiammingo, Croazia, Danimarca, 
Estonia, Francia, Irlanda, Lettonia, Lituania, Malta, Paesi Bassi, Portogallo, Regno 
Unito (4) e Repubblica Ceca). È altresì basato sulle discussioni in seno all’Advisory 
Group dell’EQF, sugli incontri dei Punti Nazionali di Coordinamento, sulle attività di 
apprendimento tra pari del Learning Outcomes Group (5) e sugli atti della confe-
renza EQF a Budapest del maggio 2011.

(3) 
I rapporti di referenziazione di 
questi Paesi sono disponibili 
nel portale EQF: 
http://ec.europa.eu/eqf/
home_en.htm 

(4)  
Il rapporto di referenziazione 
del Regno Unito include la 
referenziazione dei tre Quadri 
delle qualificazioni di 
Inghilterra e Irlanda del Nord, 
Scozia e Galles. 

(5)  
Questo è un sottogruppo 
dell’Advisory Group dell’EQF.
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Scopo	di	questa	Nota

Questa Nota aggiornata sulla referenziazione all’EQF mira a supportare le deci-
sioni nazionali e gli scambi internazionali sui processi di referenziazione nei Paesi 
che stanno ancora completando i processi e per quei Paesi che vogliono rivedere 
il proprio processo di referenziazione o i propri rapporti. Lo scopo è presentare l’at-
tuale “stato dell’arte” del processo di referenziazione e diffondere il consenso 
raggiunto nei dibattiti dell’Advisory Group EQF. La nota riporta esempi basati 
sull’esperienza di altri Paesi, fornisce fonti di informazione, chiarisce alcuni con-
cetti legati alla referenziazione all’EQF e delinea le risposte a interrogativi comuni. 
Essa propone altresì alcuni aspetti da considerare mentre si svolge la 
referenziazione. 

Questa Nota non mira a prescrivere i processi o i metodi di referenziazione oltre i 
dieci criteri di referenziazione adottati dall’Advisory Group EQF (vedi capitolo 4). 
Questa nota riconosce che i Paesi, che stanno attualmente svolgendo il loro pro-
cesso di referenziazione, svilupperanno la procedura che meglio si adatta allo 
scopo.

La Nota sottolinea i benefici che il processo di referenziazione potrebbe avere per 
i sistemi nazionali delle qualificazioni da referenziare. Finora il processo di refe-
renziazione si è dimostrato utile per quei Paesi che lo hanno sperimentato. Questo 
ha reso più facile per gli stakeholder esaminare i sistemi nazionali delle qualifica-
zioni da un punto di vista esterno. In alcuni casi questa prospettiva ha fatto 
emergere problematiche nascoste. Di conseguenza alcuni Paesi hanno intrapreso 
azioni mirate al miglioramento dei propri sistemi nazionali. Per esempio il rappor-
to della Francia evidenzia:

Anche se spesso è molto difficile tracciare una linea tra il lavoro connesso alla 
referenziazione e quello che deve essere svolto per creare una nuova lista (QNQ), 
le analisi fatte riguardanti i descrittori nazionali e la loro comparazione con i 
descrittori EQF hanno indotto riflessioni e analisi critiche a livello nazionale, che 
non sono riportate nel rapporto di referenziazione, ma che saranno considerate 
per assicurare che i descrittori dei Quadri nazionali delle qualificazioni francesi 
siano i più coerenti e trasparenti possibile nel confronto con i descrittori del Qua-
dro europeo.

I destinatari principali di questa nota sono i membri dei gruppi di coordinamento 
dei Quadri nazionali o del Quadro Europeo, dei Punti Nazionali di Coordinamento 
dell’EQF e i consulenti politici nazionali in materia di istruzione, formazione e 
qualificazione. 
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Struttura	della	Nota

Il documento è diviso in due parti:

• la prima parte introduce l’EQF e considera le maggiori questioni politiche in 
materia di referenziazione dei sistemi nazionali delle qualificazioni all’EQF;

• la seconda parte fornisce un’analisi tecnica della referenziazione basata sulla 
pratica nei Paesi che hanno referenziato i sistemi delle qualificazioni all’EQF. 
Sono riportati molti esempi, tratti direttamente dai rapporti di referenziazione, 
che illustrano le problematiche e le soluzioni. 
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1 L’EQF 

L’EQF è un dispositivo di traduzione che può ampliare la comprensione dei sistemi 
nazionali delle qualificazioni dei Paesi partecipanti, specialmente da parte delle 
persone esterne a tali Paesi. È possibile aggiungere trasparenza quando si adotta 
l’approccio per risultati dell’apprendimento come base per la comparazione dei 
sistemi nazionali delle qualificazioni tra loro e con l’EQF.

L’EQF	è	uno	strumento	per	l’apprendimento	permanente

L’EQF mira a supportare l’apprendimento permanente e, in particolare, il riconoscimen-
to dell’apprendimento pregresso. Grazie alla sua capacità di includere tutti i tipi di livelli 
delle qualificazioni, senza considerare dove si è svolto l’apprendimento, l’EQF può 
sostenere politiche nazionali di apprendimento permanente. L’EQF svolge questo com-
pito anche incoraggiando, tra l’altro, il miglioramento di aspetti quali: 
• l’uso dei risultati dell’apprendimento; 
• la necessità di processi sistematici e trasparenti per la garanzia della qualità;
• la facilitazione della validazione dell’apprendimento non formale e informale;
• lo sviluppo di quadri nazionali delle qualificazioni e dei sistemi di trasferimento 

dei crediti.

Tutti questi aspetti sono di fondamentale importanza per l’apprendimento permanente. 
L’EQF è stato particolarmente influente nello sviluppo di Quadri nazionali delle qualifica-
zioni (6). Questo dimostra la permeabilità tra le diverse filiere dell’ istruzione e formazione 
e le connessioni verticali e orizzontali tra le qualificazioni. Infatti, la maggior parte dei QNQ 
sviluppati nei Paesi partecipanti sono quadri comprensivi che includono tutti i sottosiste-
mi di istruzione e che offrono la possibilità di validare l’apprendimento non formale e 
informale. Questo supporto alla permeabilità tra i sottosistemi di istruzione è sempre più 
necessario in situazioni dove i percorsi individuali (occupazione, apprendimento o situa-
zioni personali) sono spesso oggetto di cambiamento e dove l’accesso alle professioni, ai 
programmi o alle condizioni sociali richiedono prova di risultati precedenti.

Affinché l’apprendimento permanente diventi la norma, è necessario che il processo di 
referenziazione all’EQF conduca a pratiche nazionali efficaci legate all’apprendimento 
permanente, come ad esempio la referenziazione di tutti i livelli delle qualificazioni con-
temporaneamente all’EQF e al Quadro dei titoli accademici per l’Area Europea di 
Istruzione Superiore (7), (QF-EHEA) o, ad esempio, la descrizione delle qualificazioni in 
termini di risultati dell’apprendimento che possono essere più o meno indipendenti dai 

(6)  
The development of NQFs 
in Europe: October 2012, 
Cedefop, Thessaloniki. See 
http://www.cedefop.europa.eu/
EN/publications/19313.aspx 

(7)  
Vedi cap. 3 La referenziazione 
all’ EQF
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percorsi di apprendimento o dalle istituzioni tradizionali. Questo significa che il rappor-
to di referenziazione dovrà chiarire che il punto focale è l’apprendimento permanente e 
i relativi mezzi per potenziarlo.

In Portogallo, l’intenzione di usare l’EQF e il corrispondente QNQ come strumento di 
riferimento per la comparazione dei livelli delle qualificazioni e dei diversi sistemi del-
le qualificazioni dalla prospettiva dell’apprendimento permanente, è chiaramente 
espressa nel rapporto di referenziazione.

È fondamentale che [il] quadro di classificazione crei le condizioni per:
(1) un potenziamento dell’integrazione di istruzione e formazione e la permeabili-
tà tra queste; (2) un focus sui risultati dell’apprendimento – un obiettivo esplicito 
del Catalogo Nazionale delle Qualificazioni; (3) la classificazione dell’apprendi-
mento acquisito attraverso l’esperienza e (4) una comunicazione più facile e chia-
ra del sistema di istruzione e formazione.

L’EQF è un meta-quadro che può, in linea di principio, includere un livello di riferimento per 
ogni qualificazione e apprendimento, qualunque sia il percorso di acquisizione seguito. In 
un’Area Europea Unica per l’ istruzione e la formazione che abbia successo, così come nel 
mercato del lavoro unico, in cui le persone si muovono liberamente senza frontiere, tutte 
le qualificazioni nazionali e dei settori occupazionali dovrebbero essere riconosciute negli 
Stati membri, poiché questo sosterrebbe la mobilità. Pertanto l’EQF e, in maniera più 
importante, le sue basi derivanti dall’uso dei risultati dell’apprendimento, sono elementi 
forti per un’ analisi delle qualificazioni aperta, generalizzata e trasparente.

L’EQF	e	la	mobilità	delle	persone

L’EQF rende possibile una comparazione dei livelli dei sistemi nazionali delle qualificazioni 
dei Paesi che partecipano al processo “Education and Training 2020”. I sistemi delle quali-
ficazioni sono sempre complessi e generalmente difficili da comprendere da parte di 
persone che vogliono lavorare in un Paese straniero. Tuttavia i discenti che desiderano ini-
ziare o continuare gli studi in un altro Paese vorrebbero che le proprie abilità e conoscenze 
e le proprie qualificazioni fossero riconosciute. L’EQF fornisce riferimenti utili a coloro che 
lavorano al riconoscimento delle qualificazioni nelle istituzioni di istruzione e formazione 
per capire meglio il livello di competenze e le qualificazioni di potenziali candidati, in parti-
colare quando i livelli EQF sono indicati in certificazioni, diplomi e documenti Europass.

Lo stesso riguarda i datori di lavoro che vogliono trattare il singolo mercato del lavoro 
europeo come un territorio omogeneo per gli investimenti. L’EQF è anche uno strumen-
to di comunicazione per le aziende e le società a livello europeo. I datori di lavoro 
riconoscono il valore della descrizione dei requisiti e dei livelli di abilità dei dipendenti 
in termini di risultati dell’apprendimento e dei livelli EQF.
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(8)  
Linee guida e raccomandazioni 
su come usare l’EQF in questo 
settore sono state preparate 
nell’ambito del progetto EQF 
“EQF - Hair”. http://www.dfkf.dk/
EQF-Hair.aspx

(9)  
Da: “Translation of Consolidation 
Act no. 371 of 13 April 2007” 
(Danish Act in effect) Assess-
ment of Foreign Qualifications 
etc. (Consolidation) Act 

(10)  
AUn quadro dei titoli accademi-
ci per l’Area europea di 
istruzione superiore.  
http://www.bologna-bergen2005.
no/Docs/00-Main_doc/050218_
QF_EHEA.pdf

Per esempio, il Settore europeo per l’acconciatura ha risentito dell’influsso della moda e 
dell’evoluzione di varie tecniche (nuovi componenti chimici, nuovi prodotti, nuovi materiali) 
che si evolvono continuamente. Perciò le Parti sociali per i servizi personali (Acconciatura ed 
Estetica) hanno intrapreso diverse iniziative per fornire schemi di apprendimento perma-
nente adattati al loro settore. Tra queste azioni c’è lo sviluppo di uno “European Hairdres-
sing Certificate”. Gli stakeholder hanno altresì deciso di collegare i loro schemi di formazione 
settoriale all’EQF per assicurarne la piena adattabilità ai contesti nazionali, la trasparenza 
dei contenuti e la necessaria flessibilità verso nuovi adattamenti e futuri sviluppi (8).

Ci sono molti fattori che contribuiscono al valore della qualificazione per uno scopo spe-
cifico, ma i risultati dell’apprendimento (conoscenze, capacità e competenze) sono un 
fattore significativo che deve essere considerato da chi si occupa di valutare le qualifi-
cazioni. I Quadri nazionali delle qualificazioni sostengono la comparazione delle 
qualificazioni a livello nazionale in termini di livello dei risultati dell’apprendimento otte-
nuti; mentre, fornendo un’unità di misura comune per i Paesi dell’UE ci si aspetterebbe 
che l’EQF fornisca un punto di riferimento iniziale per comparare le qualificazioni a livel-
lo europeo, includendo il sostegno alla valutazione delle qualificazioni nel processo di 
riconoscimento delle qualificazioni nell’UE e all’esterno. Questo possibile utilizzo dell’EQF 
è già stato immaginato da alcuni Paesi come la Danimarca:

Dal 2001 la legislazione in Danimarca ha creato un quadro coerente per il riconosci-
mento delle qualificazioni, sia per il mercato del lavoro sia per scopi accademici. L’Atto 
dà a tutti gli stranieri il diritto di essere sottoposti a una procedura di riconoscimento 
delle qualificazioni che include una valutazione del livello delle qualificazioni straniere 
comparate ai livelli del sistema delle qualificazioni danese. Chiaramente, da quando il 
Danish Qualifications Framework è referenziato all’EQF, il riconoscimento delle qualifi-
cazioni straniere di altri Paesi che hanno completato il processo è più facile (9).

Quadri	europei	e	quadri	nazionali

L’EQF non si preoccupa dei modi nei quali i Paesi strutturano e stabiliscono priorità per 
le proprie politiche di istruzione e formazione, le strutture e le istituzioni. È un meta-
quadro, ovvero un punto di riferimento per questi sistemi nazionali ed è basato su 
principi e funzioni diverse rispetto ai Quadri nazionali delle qualificazioni. Similmente, il 
QF-EHEA è un insieme di affermazioni generalizzate sui livelli delle qualificazioni di un 
ampio numero di Paesi che si sono impegnati nel processo di Bologna (10). 

I Quadri nazionali (QNQ) che includono i settori dell’istruzione e della formazione hanno 
un insieme di principi dettagliati e procedure diverse e molto più ampie rispetto al meta-
quadro, al quale devono essere collegati attraverso i processi di referenziazione e di 
autocertificazione. Le differenze tra i due tipi di quadri (i QNQ e i meta-quadri) sono chia-
rite nella tabella 1 sottostante.
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Tabella	1:	Comparazione	tra	i	livelli	delle	qualificazioni	nazionali,	livelli	dell’EQF	e	del	Quadro	europeo	
per	l’istruzione	superiore	(11)

Differenze	tra	i	tipi	di	
quadri

Livelli	delle	qualificazioni	
nazionali

Livelli	EQF Livelli	del	Quadro	europeo	
per	l’istruzione	superiore

Funzione primaria: fornire un punto di riferimento 
per il livello di apprendimento 
riconosciuto nel sistema 
nazionale delle qualificazioni 
o il QNQ e, se rilevante, fornire 
un’indicazione del volume e 
del tipo di apprendimento

agire come punto di riferi-
mento per ogni 
apprendimento riconosciuto 
in una qualificazione 
all’interno di un QNQ legato 
all’EQF

agire come punto di riferimen-
to per i livelli di apprendimento 
riconosciuti in qualificazioni 
che rappresentano i tre cicli 
del processo di Bologna e che 
sono conferiti da un’istituzione 
di istruzione superiore

Sviluppato da: enti regionali, agenzie 
nazionali e organismi di 
istruzione e formazione

Stati membri dell’UE che 
agiscono insieme

comunità di istruzione 
superiore che agiscono 
insieme sotto il coordinamen-
to del processo di Bologna

Sensibile a: priorità locali, nazionali e 
regionali (es.: livelli di 
alfabetizzazione, bisogni del 
mercato del lavoro)

priorità collettive per la 
trasparenza dei sistemi delle 
qualificazioni tra i Paesi (es.: 
realizzazione della libera 
mobilità dei cittadini, mercato 
europeo unico del lavoro)

priorità collettive per l’armo-
nizzazione dell’istruzione 
superiore tra i Paesi (es.: 
stabilire un accordo sui 
risultati dei tre cicli dell’ 
istruzione superiore)

La diffusione/il valore 
dipende da:

fattori all’interno di un 
contesto nazionale

il livello di fiducia tra gli 
utilizzatori internazionali

accordo tra le comunità di 
istruzione superiore

La qualità è garantita da: le pratiche degli organismi 
nazionali e delle istituzioni di 
apprendimento

l’applicazione comune dei 
dieci criteri e procedure di 
referenziazione e la solidità 
del processo di referenzia-
zione che unisce i livelli 
nazionali e l’EQF

l’applicazione comune di 
strumenti europei come le 
Linee Guida e gli Standard e 
per l’Assicurazione della 
Qualità nell’istruzione 
superiore

I livelli sono definiti con 
riferimento a:

benchmark nazionali che sono 
inseriti in specifici contesti di 
apprendimento, come per 
esempio istruzione scolastica, 
lavoro o istruzione superiore

progressione generale 
dell’apprendimento in tutti i 
contesti all’interno di tutti i 
Paesi

progressione generale 
dell’apprendimento nell’ero-
gazione di istruzione 
superiore

Le	qualificazioni	non	sono	direttamente	referenziate	all’EQF

Non ci sono qualificazioni direttamente referenziate all’EQF e non è stato immagi-
nato alcun processo che offra questa possibilità. Solo i sistemi nazionali delle 
qualificazioni sono direttamente referenziati all’EQF attraverso il processo di refe-
renziazione. Il sistema nazionale delle qualificazioni è l’unico riferimento per ciascuna 
qualificazione specifica. In altre parole, a una qualificazione specifica sarà attribui-
to un livello EQF quando la qualificazione stessa acquisirà un livello condiviso nel 
sistema nazionale e quando tale sistema è ufficialmente referenziato all’EQF (12). Se 
il collegamento formale tra la qualificazione e il sistema nazionale manca, allora 
non esiste attualmente nessun modo per collegare la qualificazione all’EQF.

(11)  
Adattato da Bjornavold,  
Jens and Coles, Mike (2008) 
Governing education and 
training; the case of qualifica-
tions frameworks, European 
Journal of vocational training, 
n°42-43, CEDEFOP

(12)  
Comunemente si intende quando 
le autorità nazionali e i soggetti 
coinvolti preparano il rapporto che 
spiega i risultati di questo processo 
di referenziazione e li sottopongo-
no all’Advisory Group dell’EQF. 

Serie EQF: Nota 5 | 13



(13) 
“Qualificazione internazionale” 
non è un termine preciso. 
Queste qualificazioni possono 
includere qualificazioni non 
legate a uno Stato (possedute e 
messe in opera al di fuori della 
giurisdizione di uno Stato), 
qualificazioni transnazionali 
(che possono essere proprie o 
meno di un Paese, ma che sono 
sfruttate in tutto il mondo), 
qualificazioni professionali (che 
sono definite e regolate da 
organismi professionali che 
superano le frontiere nazionali) 
e qualificazioni settoriali (che 
definiscono gli standard delle 
qualificazioni in un settore 
lavorativo specifico senza 
considerare il Paese).

Queste considerazioni sulla natura dell’EQF e su come questo opera dimostrano 
che il processo di referenziazione all’EQF è una sfida importante. Essa tenta di sta-
bilire un legame tra i livelli delle qualificazioni collegati alle qualificazioni reali nei 
Paesi e la generalizzazione piuttosto astratta dell’EQF.

Il collegamento tra le qualificazioni internazionali (13) sviluppate da società globali 
(a scopo commerciale), organismi settoriali e professionali (per il potere normati-
vo e la posizione sul mercato), le autorità internazionali (per l’operatività sicura ed 
efficiente dei sistemi tra i quali i trasporti, la sanità e le telecomunicazioni) e i QNQ 
e l’EQF è un aspetto importante. La crescita in queste qualificazioni è parte di una 
tendenza globale nell’istruzione, nella formazione e nei sistemi delle qualificazio-
ni. In alcuni Paesi, alcuni “possessori” di queste qualificazioni stanno portando 
avanti negoziazioni significative e sono in via di sviluppo le procedure per l’alline-
amento di queste qualificazioni con i QNQ o per entrare a far parte dei QNQ stessi. 
All’interno dell’Advisory Group dell’EQF, che coordina l’implementazione dell’EQF 
a livello europeo, si sta discutendo su come tali collegamenti con i Quadri nazio-
nali delle qualificazioni dovrebbero essere attuati per assicurare che, a livello 
nazionale, siano seguiti approcci consistenti e coordinati.

La	referenziazione	come	base	per	le	riforme	nazionali	

Sta diventando più comune per i Paesi considerare il processo di referenziazione 
come un processo di analisi e riflessione sulle loro qualificazioni così come sui 
sistemi di istruzione e formazione. Poiché il processo di referenziazione mira a 
migliorare la trasparenza dei sistemi delle qualificazioni, esso può fornire la pro-
va della necessità di un cambiamento nell’istruzione, nella formazione e nei 
sistemi delle qualificazioni. Molti dei rapporti di referenziazione redatti riconosco-
no il sostegno che il processo di referenziazione ha fornito agli sviluppi dei sistemi 
di istruzione e formazione nazionali.
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2 Diversità dei sistemi delle qualificazioni

I sistemi nazionali delle qualificazioni sembrano sempre complessi se osservati al 
di fuori del Paese. Spesso esiste una combinazione di responsabilità di stakeholder, 
numerosi accordi per la governance, molteplici istituzioni (ciascuna delle quali con i 
propri ruoli e responsabilità) e sottosistemi che possono essere connessi ad altri o 
che sono pressoché separati dagli altri. Queste differenze riflettono il fatto che le 
qualificazioni sono profondamente inserite nelle economie, nelle società e nelle cul-
ture nazionali e regionali.

Tutti i Paesi partecipanti hanno stabilito che il processo di referenziazione avrà più 
successo se passa attraverso un Quadro nazionale delle qualificazioni (QNQ). I livelli 
del QNQ di solito includono molte qualificazioni e numerosi sottosistemi: con un QNQ 
in essere la referenziazione nazionale può essere ottenuta attraverso la referenzia-
zione di ogni livello QNQ a un livello EQF. Quando si sviluppa un QNQ, si presta 
attenzione ad assicurare che rifletta i modi in cui le qualificazioni sono usate e valu-
tate nel Paese (14). Ovviamente, si tiene conto altresì della descrizione tecnica 
dettagliata dell’apprendimento (inclusa nella qualificazione) in quanto diversi fat-
tori sociali influenzano le equivalenze tra le qualificazioni e il modo in cui queste 
si interfacciano con altri accordi nazionali, come le licenze professionali nel mer-
cato del lavoro. In una situazione ideale il QNQ è una rappresentazione di tutti 
questi elementi e gli stakeholder sentono di poter sostenere la classificazione del 
QNQ e le sue funzioni associate. Il QNQ è, quindi, una semplificazione dei com-
plessi accordi presenti in un sistema nazionale delle qualificazioni.

Collegare i livelli del QNQ all’EQF implica di considerare l’unico set di accordi nazio-
nali contenuto nel QNQ. Ogni semplificazione eccessiva a questo punto del 
processo di referenziazione lederà la fiducia degli stakeholder rispetto al fatto che 
il QNQ si rispecchi esattamente nella proposta di referenziazione del QNQ all’EQF. 
Le persone al di fuori del Paese, dalla prospettiva dell’EQF, hanno bisogno di con-
fidare nel fatto che il QNQ include il più possibile del sistema nazionale delle 
qualificazioni nella sua struttura.

L’indagine condotta da Cedefop sui QNQ (15) dimostra che la maggior parte dei Paesi mira 
a istituire QNQ inclusivi che coprano tutti i settori dell’istruzione. Altre considerazioni 
importanti per i Paesi sono che il QNQ abbia il sostegno degli stakeholder, utilizzi i risul-
tati dell’apprendimento come descrittori del livello, faciliti la validazione dell’apprendimento 
non formale e informale, usi e supporti un sistema di garanzia di buona qualità.

(14)  
Bjornavold, Jens and Coles, 
Mike per la Commissione 
Europea (2010) EQF Note 2: 
Added value of National 
Qualifications Frameworks in 
implementing the EQF.  
http://ec.europa.eu/education/
lifelong-learning-policy/doc/eqf/
note2_en.pdf

(15)  
The development of national 
qualifications frameworks 
in Europe, October 2011,  
Cedefop, Thessaloniki. Vedi  
http://www.cedefop.europa.eu/
EN/publications/19313.aspx
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Sistemi	delle	qualificazioni	nel	mondo

Al momento lo sviluppo di quadri delle qualificazioni riguarda più di 120 (16) Paesi 
nel mondo. Ciascuno di questi sarà diverso poiché avrà scopi, strutture e procedu-
re di governance diverse. Tali quadri sono un primo utile passo al sostegno della 
mobilità delle persone in tutto il mondo, poiché i livelli del quadro sono espliciti e 
possono essere comparati. I meta-quadri come l’EQF possono aiutare a collegare 
i quadri nazionali delle qualificazioni in una regione e, quindi, sono di ausilio in ter-
mini di mobilità. Sono in atto discussioni tra i Paesi europei e i Paesi di altre regioni 
per esaminare i modi in cui i QNQ possono essere usati per sostenere la mobilità. 
Dunque, è utile esaminare come l’EQF può rappresentare il riferimento comune 
europeo per sostenere la comparazione e il riconoscimento tra l’Europa e altre 
regioni del mondo. Lo studio UE-Australia (17) è un esempio di questa attività di 
analisi.

 

(16) 
Vedi: Transnational Qualifica-
tions Frameworks, 2010, 
European Training Foundation, 
Torino, p7. http://www.etf.europa.
eu/webatt.nsf/0/720E67F5F1CC
3E1DC125791A0038E688/$file/
Transnational %20qualifica-
tions %20frameworks.pdf

(17) 
Study on the (potential) role of 
qualifications frameworks in 
supporting mobility of workers 
and learners. European 
Commission and Australian 
Department of Education, 
Employment and Workplace 
Relations. Joint EU-Australia 
Study. http://ec.europa.eu/
education/more-information/
doc/2011/australia_en.pdf
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3 La referenziazione all’EQF

Il processo di referenziazione è un processo nazionale autonomo attraverso il quale 
gli stakeholder e le autorità nazionali si accordano sui collegamenti appropriati tra i 
livelli delle qualificazioni nazionali e i livelli EQF. 

A seguito dell’approvazione dei rapporti nazionali di referenziazione da parte delle 
autorità nazionali e degli stakeholder, il rapporto di ciascun Paese è presentato all’Ad-
visory Group dell’EQF. Lo scopo di questa presentazione è di mostrare in maniera 
trasparente agli altri Paesi in che modo il Paese in questione ha referenziato i propri 
livelli delle qualificazioni all’EQF e in che modo vengono rispettati i criteri e le proce-
dure di referenziazione. In particolare tale presentazione all’Advisory Group dell’EQF 
fornisce informazioni in due aree principali:

1.  Lo scopo del quadro (IFP, istruzione generale, istruzione superiore, qualificazio-
ni esterne al sistema formale), i criteri e le procedure usate per l’inclusione delle 
qualificazioni nel quadro e in che modo i risultati dell’apprendimento sono com-
presi e utilizzati nel quadro;

2.  La referenziazione dei livelli del QNQ ai livelli dell’EQF, il coinvolgimento degli 
stakeholder nel processo di referenziazione (inclusi gli organismi di garanzia 
della qualità), la selezione e il coinvolgimento di esperti internazionali, le sfide 
e le forze specifiche del processo di referenziazione.

Le differenze nei sistemi delle qualificazioni dimostrano che non ci può essere un 
solo modello di processo di referenziazione. Ogni Paese ha tradizioni in tema di 
istruzione, priorità politiche e differenze istituzionali che portano a un approccio 
alla referenziazione peculiare. Comunque, questo non dovrebbe implicare che non 
c’è comunanza nei processi di implementazione condotti finora. Attraverso le 
discussioni nell’Advisory Group dell’EQF, i Paesi hanno concordato che la fiducia 
reciproca sarà ottimizzata se i Paesi discuteranno apertamente i processi e i risul-
tati del processo di referenziazione e dimostreranno, tra l’altro, in che modo sono 
coinvolti i soggetti interessati, in che modo sono utilizzati i risultati dell’apprendi-
mento, in che modo hanno partecipato gli esperti internazionali e in che modo 
vengono supportati i processi di garanzia della qualità.
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L’approccio	alla	referenziazione

Esiste un modello generale per la gestione del processo di referenziazione che si 
basa sui rapporti già presentati: 

1. Istituire gli organismi che gestiranno il processo di referenziazione.
2. Avanzare una proposta per i collegamenti tra livello QNQ e livello EQF.
3. Avviare consultazioni nazionali sulla base della proposta.
4. Scrivere un rapporto di referenziazione che prenda in considerazione le consul-

tazioni nazionali e le opinioni degli esperti internazionali.
5. Gli organismi competenti approvano il rapporto di referenziazione.
6. Il rapporto di referenziazione è presentato all’Advisory Group EQF, seguito da 

un dibattito.
7. Se rilevante, sono forniti chiarimenti e ulteriori evidenze alle domande e ai com-

menti fatti dall’Advisory Group EQF.
8. Se intervengono cambiamenti nel QNQ e nelle relazioni tra il QNQ e l’EQF, il rap-

porto è aggiornato e l’Advisory Group EQF è informato.

Una lista di controllo per i responsabili del processo di referenziazione è contenu-
ta nel capitolo 9.

Referenziazione	ai	due	meta-quadri	europei

Il processo di autocertificazione (QF-EHEA) e la referenziazione all’EQF spesso si svolgono 
contemporaneamente (per esempio, questo è stato il caso di Croazia, Estonia, Lettonia, 
Malta, Paesi Bassi e Portogallo). I criteri e i processi di referenziazione all’EQF o l’autocerti-
ficazione al QF-EHEA sono molto simili (i criteri per l’autocertificazione sono stati usati come 
base per lo sviluppo dei dieci criteri di referenziazione e delle procedure dell’EQF) (18). La 
contemporanea referenziazione all’EQF e l’autocertificazione al QF-EHEA è visto dall’Advi-
sory Group dell’EQF come un approccio che probabilmente porterà a una maggiore 
coerenza e sinergia tra l’istruzione superiore e gli altri percorsi di apprendimento. Il singolo 
rapporto di referenziazione, con le sezioni dedicate alla referenziazione/autocertificazione 
a ciascun quadro europeo, è stato visto dall’Advisory Group EQF come un segnale di tra-
sparenza e coordinamento tra i differenti segmenti di istruzione e formazione.

Tuttavia, possono esserci alcune differenze importanti nei processi, come ad esempio:

• Nel caso del QF-EHEA l’obiettivo è dimostrare che la struttura delle qualificazio-
ni nazionali/istituzionali è compatibile con il quadro europeo. In generale devono 
dimostrare la compatibilità al quadro europeo. Nel caso dell’EQF non si vuole che 
il sistema nazionale delle qualificazioni cambi per uniformarsi all’EQF, ma biso-
gna dimostrare come questo si relaziona all’EQF.

(18) 
Per una discussione sui due 
meta-quadri, vedi Cedefop 
(2010) Linking credit systems 
and qualifications frameworks; 
capitoli due e otto.  
http://www.cedefop.europa.eu/
EN/Files/5505_en.pdf 
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• Nel caso del QF-EHEA, il processo di autocertificazione è basato sull’assunto che, 
una volta autocertificato, il collegamento tra i livelli nazionali delle qualificazioni 
dovrebbe essere considerato stabile e verificato. Se qualcuno in un altro Paese 
dubita del collegamento (ai fini del riconoscimento) sarà tenuto a dimostrare la 
differenza sostanziale tra come egli comprende la rappresentazione della quali-
ficazione e ciò che è dichiarato nel rapporto di autocertificazione. Nel caso dell’EQF, 
l’onere della prova spetta al Paese che ha redatto il rapporto, poiché questo è 
tenuto a dimostrare il “best-fit” tra il livello nazionale e il livello EQF. In pratica, 
potrebbero non esserci approcci così distinti tra differenza sostanziale e “best-fit”. 
Entrambi hanno l’obiettivo di ottenere un consenso sul valore della qualificazione 
o del livello con riferimento a uno dei quadri europei.

• Il rapporto di referenziazione e il processo di autocertificazione possono essere 
separati (come nel caso del Regno Unito) o possono essere contenuti in un unico 
documento con sezioni separate per ciascun processo (per esempio il rapporto 
estone segue questo modello). L’Advisory Group EQF considera un rapporto unico 
che presenti sia i risultati del processo di referenziazione all’EQF, sia i risultati del 
processo di autocertificazione, uno strumento per accrescere la trasparenza che 
indica che i processi sono stati attentamente coordinati e approvati dagli 
stakeholders.

In relazione a quest’ultimo punto la conferenza irlandese dell’aprile 2010 sui QNQ 
e i quadri europei omnicomprensivi ha raggruppato gli esperti di Bologna (19) e quel-
li che lavorano con EQF. La conclusione della conferenza includeva numerose 
affermazioni (vedi Box 1) che sottolineavano il bisogno di attività coordinate in rela-
zione ai due quadri europei e la centralità dei QNQ per raggiungere tale obiettivo.

Box 1: Abstract delle conclusioni della conferenza di Dublino sui QNQ e sui 
quadri europei omnicomprensivi (aprile 2010)

Affinché i quadri delle qualificazioni realizzino il loro pieno potenziale, è neces-
saria una grande coesione. A questo scopo, le opportunità dovrebbero essere 
accompagnate per unire le comunità coinvolte nei quadri nazionali delle qualifi-
cazioni (per l’istruzione e la formazione professionale (IFP), l’istruzione superiore 
o l’apprendimento permanente), nelle qualificazioni settoriali e nel loro riconosci-
mento. Fondamentalmente, stiamo cercando tutti di raggiungere gli stessi obiet-
tivi, ma in modi diversi: vogliamo che gli individui ottengano il riconoscimento del 
loro apprendimento e che abbiano la possibilità di far valere tale apprendimento 
tra i settori dell’istruzione e della formazione e tra i Paesi. La molteplicità delle 
modalità con le quali stiamo operando per questo, sia a livello europeo che na-
zionale, benché sia desiderabile, richiede una comunicazione e misure efficaci 
per contrastare eventuali difficoltà e confusione che potrebbero nascere. 

(19)  
Per un rapporto della conferen-
za vedi http://www.nqai.ie/
publications_by_topic.html#fi 
for a report of the conference.
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La coerenza tra i due meta-quadri dovrebbe essere assicurata a livello nazionale, 
attraverso autocertificazioni coordinate. I singoli Stati e le autorità competenti 
hanno la prerogativa di decidere il modo in cui implementare il Quadro dei titoli 
accademici dell’Area europea di istruzione superiore (“Quadro di Bologna”) e le 
rispettive riforme associate e il Quadro europeo delle qualificazioni per l’appren-
dimento permanente (EQF – LLL). Tuttavia, è imperativo che affinché tali quadri 
abbiano effetto, il quadro nazionale accolga le sfide per lo sviluppo dei sistemi di 
istruzione e formazione.

Fonte: Higher Education Authority and National Qualifications Authority of Ireland (2010)
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4 I dieci criteri e le procedure
  per il processo di referenziazione

L’Advisory Group EQF ha approvato dieci criteri (20) per guidare il processo di referen-
ziazione in modo che possano svilupparsi le migliori condizioni per il mutual trust. I 
criteri hanno dato prova di essere strumenti utili per strutturare i rapporti di referen-
ziazione e sono diventati una componente fondamentale dei rapporti stessi. 

Le discussioni in seno all’Advisory Group EQF e i rapporti di referenziazione conti-
nuano a chiarire la comprensione dei dieci criteri. Nel testo seguente viene 
esaminato ogni criterio dal punto di vista dell’applicazione nei Paesi che hanno già 
attuato il processo di referenziazione all’EQF.

Criterio 1
Le responsabilità e/o la competenza giuridica di tutti i pertinenti organismi nazionali 
coinvolti nel processo di referenziazione, ivi compreso il Punto Nazionale di Coordina-
mento, sono chiaramente definite e rese pubbliche dalle competenti autorità pubbliche. 

Quando si parla di sistemi nazionali delle qualificazioni, i diversi Paesi hanno strut-
ture istituzionali diverse. Nel processo di referenziazione è necessario tenere conto 
di tutti gli organismi che hanno un ruolo legittimo nel processo di referenziazione 
ed è necessario chiarire (per i lettori internazionali) tale ruolo. Generalmente si 
intendono legittimati i seguenti organismi: 
• quelli responsabili della gestione dei processi attraverso i quali le qualificazioni 

riconosciute a livello nazionale sono progettate e conferite;
• quelli responsabili degli standard educativi nazionali, dello sviluppo dei curricu-

la o della progettazione dei curricula;
• quelli che hanno la responsabilità della garanzia della qualità in relazione alla pro-

gettazione e all’assegnazione delle qualificazioni riconosciute a livello nazionale;
• quelli che gestiscono e garantiscono la funzionalità dei quadri delle qualificazioni 

(se esistono);
• i responsabili del riconoscimento delle qualificazioni straniere e che forniscono 

informazioni sulle qualificazioni nazionali;
• i rappresentanti delle istituzioni che assegnano le qualificazioni;
• i rappresentanti degli organismi che utilizzano le qualificazioni (datori di lavoro, discenti);

(20) 
The ‘Criteria and procedures for 
the referencing of national 
qualifications levels to the EQF 
(http://ec.europa.eu/education/
lifelong-learning-policy/doc/eqf/
criteria_en.pdf) sono stati 
adottati dall’Advisory Group 
dell’EQF nel marzo 2009
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• il Punto Nazionale di Coordinamento EQF (PNC).

In riferimento al processo di referenziazione, alcuni organismi come i Ministeri 
dell’Istruzione o i Ministeri del Lavoro offrono una direzione politica, mentre le agen-
zie designate possono essere responsabili della gestione del processo stesso. Altri 
organismi possono avere un ruolo consultivo e informativo e dare spazio alle diver-
se opinioni degli stakeholder.

Nella Raccomandazione EQF i Paesi che stanno attuando l’EQF sono invitati a designare 
PNC che coordineranno il processo di referenziazione. Tali organi assumono varie forme: 
alcuni hanno un ruolo di primo piano e altri sono coordinatori del processo di 
referenziazione. 

I PNC istituiti nei ministeri e nelle agenzie per le qualificazioni non sono gli unici organi-
smi competenti per il processo di referenziazione. Se tale posizione fosse adottata, si 
perderebbe l’opportunità di estendere la partecipazione alla referenziazione di altri grup-
pi di soggetti come le parti sociali, gli organismi datoriali che rappresentano i settori con 
un alto livello di mobilità dei dipendenti, le istituzioni formative e gli stessi discenti. Per 
questa ragione, la parola “pertinenti” nel criterio dovrebbe essere vista come un’oppor-
tunità per estendere la responsabilità del processo di referenziazione, anche se la 
responsabilità delle qualificazioni nazionali rimane fermamente all’interno di un unico 
ministero. Le informazioni sugli stakeholders del capitolo 5 possono qui risultare utili.

Criterio 2
L’esistenza di un legame chiaro e dimostrabile tra i livelli delle qualificazioni, pre-
senti nel quadro nazionale delle qualificazioni o nel sistema nazionale delle qua-
lificazioni, e i descrittori dei livelli EQF

Affinché si stabilisca un collegamento chiaro e dimostrabile, è necessario compren-
dere i livelli EQF e i livelli QNQ e in che modo essi sono collegati. Quando avviene 
tale comprensione, la procedura di collegamento dei livelli deve essere descritta: 
questa procedura dovrebbe essere solida e trasparente e, probabilmente, dovreb-
be includere un’applicazione attenta del processo di “best-fit” (vedi capitolo 5).

I livelli EQF devono essere considerati come un modello generalizzato di appren-
dimento che, in alcune circostanze, sembra essere limitato - per esempio, i 
descrittori di livelli EQF non fanno riferimento alle qualità personali o alle compe-
tenze chiave. I descrittori dei livelli QNQ potrebbero includere altre categorie 
supplementari rispetto ai tre descrittori EQF: conoscenze, abilità e competenze.
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Per esempio il rapporto di referenziazione dei Paesi Bassi prevede l’inclusione di 
descrittori separati per cinque aree di abilità nella categoria delle “abilità” nel Qua-
dro nazionale NLQF:

• Conoscenza applicata: riprodurre, analizzare, integrare, valutare, combinare e 
applicare le conoscenze in una professione o in un ambito di conoscenze.

• Abilità di problem solving: riconoscere o distinguere e risolvere i problemi.
• Abilità di apprendimento e sviluppo: sviluppo personale in autonomia o con una 

supervisione.
• Abilità informative: ottenere, conservare, processare, combinare, analizzare e 

valutare le informazioni.
• Abilità comunicative: saper comunicare le informazioni in base ai contesti di 

riferimento.

Per comprendere al meglio ogni livello EQF è necessario riconoscere che un livel-
lo è probabilmente molto più della somma delle tre parti che lo costituiscono 
(conoscenze, abilità e competenze). Il riconoscimento del livello deriva dalla lettu-
ra dei descrittori. Questo crea una rappresentazione descrittiva - per esempio 
- questa è la conoscenza (fatti, principi e concetti) che può essere usata con que-
ste abilità (cognitive e pratiche) in questo tipo di contesto (che indica i livelli di 
autonomia e responsabilità) (21). Il Qualifications and Credit Framework for England, 
Wales and Northern Ireland riporta il seguente sommario nella prima colonna.

 

I livelli EQF hanno anche una struttura gerarchica nella quale si assume che un 
livello contenga il contenuto dei livelli più bassi. Ogni descrittore di livello, quindi, 
descrive cosa si richiede in quel particolare livello di apprendimento. Questo si 
riscontra anche nei QNQ, per esempio, in una chiara distinzione tra i livelli del QNQ 
della Danimarca.

Livello Sommario Conoscenze	e	
comprensione

Applicazione	e	azione Autonomia	e	
responsabilità

Livello 1 Il raggiungimento del 
Livello 1 rispecchia 
l’abilità di usare le 
conoscenze, le abilità e 
le procedure pertinenti 
per completare compiti 
di routine. 
Implica anche la 
responsabilità di portare 
a termine compiti e 
procedure soggetti a 
direzione o guida.

Usare la conoscenza dei 
fatti, le procedure e le 
idee per completare 
compiti di routine ben 
definiti.

Essere consapevoli 
delle informazioni 
pertinenti all’area di 
studio o di lavoro.

Completare compiti di 
routine ben definiti. 

Usare le abilità e le 
procedure pertinenti.

Selezionare e usare le 
informazioni pertinenti. 

Riconoscere se le azioni 
sono state efficaci.

Assumersi la 
responsabilità di 
completare compiti e 
procedure soggetti a 
direzione o guida.

(21) 
Vedi anche la nota 1 EQF, in 
particolare la domanda 3 a p5. 
http://ec.europa.eu/education/
lifelong-learning-policy/doc/eqf/
brochexp_en.pdf
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Conoscenze Abilità Competenze

Livello 1 Deve avere una conoscenza di 
base all’interno di argomenti 
generali.

Deve avere una conoscenza di 
base degli aspetti ambientali, 
cultuali, sociali e politici.

Deve possedere abilità linguisti-
che, numeriche, pratiche e 
creative di base.

Deve essere capace di utilizzare 
metodi di lavoro basilari.

Deve essere capace di valutare il 
proprio lavoro.

Deve essere capace di presenta-
re i risultati del proprio lavoro.

Deve saper prendere decisioni 
personali e relazionarsi in contesti 
semplici e chiari.

Deve sapere lavorare in modo 
indipendente con problemi predefiniti.

Deve avere il desiderio di imparare 
ed essere capace di inserirsi in 
situazioni di apprendimento già 
parzialmente avviate con una 
supervisione.

Livello 2 Deve avere una conoscenza di 
base di argomenti generici o di 
aree specifiche all’interno di una 
specifica area o campo di studi.

Deve avere una comprensione di 
base delle condizioni e del 
meccanismo del mercato del 
lavoro.

Deve essere capace di applicare 
metodi e strumenti fondamen-
tali per risolvere compiti 
semplici osservando le regole 
pertinenti.

Deve esser capace di corregge-
re errori o devianze rispetto al 
piano o allo standard.

Deve essere capace di presenta-
re e discutere i risultati del 
proprio lavoro.

Deve saper prendere decisioni 
personali e relazionarsi in contesti 
semplici e chiari.

Deve sapersi assumere alcune 
responsabilità per lo sviluppo di 
forme di lavoro e relazionarsi con 
processi di gruppo elementari. 

Deve sapersi inserire in situazioni di 
apprendimento parzialmente avviate 
e richiedere una guida e una 
supervisione.

Il Criterio 2 permette anche la referenziazione dei sistemi nazionali delle qualificazioni 
all’EQF. La Repubblica Ceca ha scelto questo approccio:

La Repubblica Ceca non ha ancora sviluppato un QNQ comprensivo e ha deciso di referenziare 
il sistema educativo e il sistema delle qualificazioni all’EQF. Nel rapporto di referenziazione si 
afferma che i sistemi delle classificazioni esistenti per le qualificazioni conferite nell’istruzione 
iniziale, il KKOV (Classification of Educational Qualification Types) e i livelli nel NSK (National 
Register of Vocational Qualifications) permettono una referenziazione all’EQF. La procedura 
di referenziazione scelta ha semplificato la fase iniziale del processo e ha permesso una de-
scrizione rapida e trasparente oltre che la referenziazione delle qualificazioni della Repubblica 
Ceca. I risultati del processo di referenziazione sono considerati come punti di partenza per 
le future discussioni considerando il bisogno di un quadro nazionale delle qualificazioni che 
utilizzerebbe descrittori comuni per descrivere i livelli delle qualificazioni conferite.

Dopo aver stabilito un collegamento chiaro e dimostrabile tra ogni livello nazio-
nale e il corrispondente livello EQF, è importante che questo collegamento sia 
spiegato a un pubblico ampio; tutti gli assunti e le approssimazioni dovrebbero 
essere chiariti. Nel dimostrare il collegamento tra livelli, il rapporto di referenzia-
zione dovrebbe utilmente contenere esempi di qualificazioni che rendano chiaro il 
collegamento a lettori nazionali e internazionali del rapporto stesso. 
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Alcune volte le connessioni tra livelli QNQ e livelli EQF sono desunte da considerazioni 
tecniche e politiche (vedi capitolo 5, sottocapitolo sul “best-fit”). ll rapporto di referen-
ziazione dovrebbe chiarire il ragionamento usato per stabilire i collegamenti tra livelli.

Mentre si collegano i livelli delle qualificazioni nazionali ai descrittori di livello EQF (22), 
si potrebbero considerare le seguenti domande: 

• Quale è il punto di partenza:
• Nel collegamento dei livelli impliciti del sistema nazionale delle qualificazio-

ni ai livelli EQF o QNQ; se i livelli nazionali impliciti sono collegati all’EQF: come 
si identificano?

• Nel collegamento di un QNQ con più o meno degli 8 livelli dell’EQF; nel caso 
in cui l’ottavo livello QNQ sia collegato ai livelli EQF: quale è la base per que-
sto approccio (ragioni pragmatiche, si adatta alla realtà, piani di riforme)?

• Quale approccio è usato: approccio sociale o tecnico o entrambi e quale è il 
motivo di questa scelta; se sono usati entrambi gli approcci (e in particolare 
quando mostrano risultati diversi), come si bilanciano?

• Quale metodologia concreta è usata per dimostrare il collegamento?
• Quale tipo di evidenze può essere fornita per avvalorare le decisioni?

Alcune più specifiche indicazioni sullo sviluppo di questo “collegamento dimostra-
bile” seguono nel capitolo 5 di questa nota.

Criterio 3
Il quadro nazionale delle qualificazioni o il sistema nazionale con le relative qua-
lificazioni sono basati sul principio e l’obiettivo dei risultati dell’apprendimento e 
collegati alle disposizioni per la validazione degli apprendimenti non formali ed 
informali e, dove esistono, ai sistemi dei crediti.

Descrivere le qualificazioni in termini di risultati dell’apprendimento è attualmente 
oggetto di riforme in molti Paesi europei. Tutti gli strumenti a livello europeo per soste-
nere la mobilità e la trasparenza delle qualificazioni, oltre all’acquisizione 
dell’apprendimento, incoraggiano l’utilizzo dei risultati dell’apprendimento. Comunque, 
il percorso per diffondere l’uso dei risultati dell’apprendimento è lungo e varia conside-
revolmente tra le diverse parti dell’istruzione e della formazione. Questo significa che i 
Paesi, i settori e le istituzioni che stanno passando dal considerare gli input di apprendi-
mento all’utilizzo dei risultati dell’apprendimento, si referenzieranno all’EQF usando 
benchmark nazionali o standard che non sono ancora espliciti in termini di risultati 
dell’apprendimento. In alcuni casi useranno benchmark (descrittori di livello) basati sui 
risultati dell’apprendimento, ma senza che questi siano pienamente attuati al livello 

(22) 
Cf. EQF-Ref project. 2011.  
EQF Referencing Process and 
Report (EQF-Ref, maggio 2011), 
p45. wwwEQF-Ref.eu

Serie EQF: Nota 5 | 26



delle qualificazioni. Dunque, questi Paesi avranno bisogno di ispirare fiducia, spiegando 
questi standard impliciti dettagliatamente agli utilizzatori esterni al Paese. Le condizio-
ni che devono essere soddisfatte in termini di standard e garanzia della qualità dovranno 
essere incluse nei rapporti di referenziazione allo scopo di rassicurare gli altri che il Pae-
se sta muovendosi verso un uso generalizzato dei risultati dell’apprendimento.

Nel rapporto olandese si dichiara che la classificazione delle qualificazioni nel quadro 
nazionale olandese sarà basata sulla comparazione dei risultati dell’apprendimento 
di una qualificazione con i descrittori di livello del quadro stesso. 

L’istruzione secondaria lavora con obiettivi centrali e risultati finali nei quali si descrive, 
per argomento, quello che uno studente dovrà conoscere al termine dell’intero proces-
so di istruzione e il modo in cui applicare tali conoscenze. L’istruzione e la formazione 
professionali secondarie lavorano ancora applicando due sistemi: uno basato sulla 
pratica e uno basato sulla teoria. Si tratta di un tipo di istruzione orientata al risultato 
finale e basata sulle competenze. Entrambi i sistemi sono incentrati su un metodo nel 
quale ogni qualificazione descrive quello che uno studente, al termine del percorso di 
studi, dovrebbe sapere, dovrebbe saper fare e a quale livello dovrebbe essere esami-
nato (risultati finali e dossier della qualificazione). L’accreditamento dei programmi di 
istruzione superiore si svolge sulla base delle descrizioni dei risultati dell’apprendimen-
to conformi ai Descrittori di Dublino. Per classificare le qualificazioni non regolate dai 
ministeri, i descrittori dei risultati dell’apprendimento sono altresì necessari.

Mentre manca ancora un metodo generalizzato per l’identificazione e la definizio-
ne dei risultati dell’apprendimento, sono stati sviluppati e testati molti approcci 
interessanti che dimostrano come un’identificazione progressiva e una definizio-
ne dei risultati dell’apprendimento siano possibili. Questo viene spiegato in modo 
più esauriente nella nota 4 dell’EQF “Usare i risultati dell’apprendimento nell’im-
plementazione di EQF” (23).

Alcuni Paesi hanno sistemi nazionali di validazione dell’apprendimento non formale o 
informale e alcuni hanno sistemi nazionali di crediti. La funzione dei sistemi di valida-
zione dell’apprendimento non formale o informale e i modi in cui i sistemi di crediti 
lavorano devono essere esplicitati nel rapporto di referenziazione, in quanto questi 
sono importanti per spiegare i sistemi nazionali delle qualificazioni agli utilizzatori 
nazionali e internazionali. Particolarmente importante è spiegare in che modo i pro-
cessi di validazione e i sistemi di crediti sono collegati al QNQ.

In Portogallo sia l’AET, Corsi di Istruzione e formazione per adulti, sia il processo di 
riconoscimento, validazione e certificazione delle competenze (RVCC) sono orga-
nizzati sulla base delle competenze chiave standard/referenziali dell’istruzione di 
base e secondaria, che sono organizzate in termini di risultati dell’apprendimen-

(23) 
European Commission (2011) 
EQF Note 4: Using Learning 
Outcomes. http://ec.europa.eu/
education/lifelong-learning- 
policy/doc/eqf/note4_en.pdf
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to. Gli standard delle competenze sono disponibili nel Catalogo Nazionale delle 
Qualificazioni. I processi RVCC sono condotti nei Centri Nuove Opportunità (New 
Opportunities Centres) e sono basati su un set di assunti metodologici (es.: “bilan 
de competence”, approccio (auto)biografico) che permette agli adulti di dimostra-
re le competenze già acquisite durante la loro esperienza di apprendimento per-
manente in contesti formali, informali e non formali. Su queste basi è costruito 
un Portafoglio dell’apprendimento Riflessivo (Learning Reflective Portfolio - LRP). 
Questo portfolio è regolato da uno standard delle competenze chiave (della scuo-
la e/o professionale). Dopo il processo di riconoscimento e validazione, avviene la 
certificazione in una sessione con una commissione composta dal team che ha 
supervisionato il candidato e da un valutatore esterno accreditato dalla Agenzia 
Nazionale per le Qualificazioni (National Qualifications Agency). Se il candidato ha 
dato prova dei risultati dell’apprendimento, sarà certificato e gli verrà rilasciato un 
diploma di istruzione secondaria. Nel caso di un RVCC professionale, tale diploma 
sarebbe una certificazione di qualifica (il documento che prova e spiega le com-
petenze professionali acquisite).

Nei Paesi Bassi il termine “Riconoscimento degli apprendimenti pregressi (Reco-
gnition of Prior Learning - APL)” è usato per la validazione dell’apprendimento 
non formale e informale. L’elemento caratteristico di un APL nei Paesi Bassi è 
che le competenze degli individui sono comparate a un livello preselezionato 
definito “standard APL riconosciuto”. Tutte le qualificazioni dell’istruzione e della 
formazione professionali e dell’istruzione superiore regolate dai ministeri posso-
no fungere da standard APL riconosciuti. Inoltre, anche le qualificazioni settoriali 
possono essere riconosciute.

Per quanto riguarda la dimostrazione del ruolo dei crediti all’interno di un QNQ, 
l’Irlanda ha incluso una spiegazione degli obiettivi degli accordi sui crediti per le 
qualificazioni della VET, le modalità di attribuzione dei punti di credito e una tavo-
la riassuntiva di come questi sono collegati alle qualificazioni di diverso valore nel 
quadro delle qualificazioni. Di seguito si riporta un estratto dal testo esplicativo:

…[il] sistema dei crediti è progettato per completare il QNQ e, in particolare, l’uso 
delle tipologie di riconoscimento. L’assegnazione di punti di credito a Qualifica-
zioni maggiori, minori o speciali e alle certificazioni supplementari fornisce una 
trasparenza maggiore alla dimensione e alla forma delle diverse certificazioni e 
aiuta i discenti, i datori di lavoro e gli altri utilizzatori a mettere in relazione le 
certificazioni tra di loro in modo eloquente. Nel contesto dell’apprendimento per-
manente ciò soddisfa i bisogni dei discenti, in quanto introduce insiemi di unità 
di misura e set di risultati dell’apprendimento comparabili. Inoltre, il sistema è 
stato progettato con caratteristiche che sono compatibili con l’ECVET (il Sistema 
europeo di trasferimento dei crediti per l’istruzione e la formazione professionale)
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Criterio 4
Le procedure per l’inclusione delle qualificazioni nel quadro nazionale o per descri-
vere la posizione delle qualificazioni nel sistema nazionale delle qualificazioni sono 
trasparenti. 

Il posizionamento di qualificazioni specifiche all’interno di un livello QNQ significa 
per i cittadini il chiarimento del significato del livello QNQ e, attraverso il processo 
di referenziazione, del livello EQF. Quindi, è di fondamentale importanza per il pro-
cesso di referenziazione che il modo in cui la qualificazione è posizionata in un livello 
QNQ sia descritto per intero e siano forniti esempi che illustrino in che modo sono 
applicate le regole che governano il processo. È necessario che il livello QNQ di tut-
te le maggiori qualificazioni (o tipologie) sia reso evidente nel rapporto.

Il rapporto di referenziazione deve anche fornire informazioni sulle ragioni che con-
sentono di aprire la strada alle decisioni da prendere. Sono state poste le seguenti 
domande: 

• Quali criteri e procedure sono stati usati per prendere decisioni sull’inclusione 
e il livello delle qualificazioni individuali nel QNQ (sia nei settori dell’istruzione 
e dalla formazione formali, sia al di fuori di essi)?

• Da quale considerazione politica e da quale prova tecnica sono supportate tali 
decisioni?

• Sono state sviluppate politiche specifiche per questo scopo?
• Quale metodologia è stata usata per l’analisi della relazione tra una qualifica-

zione e un livello del QNQ?
• Quale metodologia concreta è usata per dimostrare il collegamento?
• Quale tipo di prova può essere fornita per sostenere le decisioni?

Nella maggior parte dei Paesi i criteri sono stati scritti e concordati in modo da 
rendere l’assegnazione delle qualificazioni ai livelli QNQ sistematica (per esempio 
Estonia, Francia e Irlanda). Il rapporto di referenziazione estone afferma:

Il sottoquadro (QNQ) delle qualificazioni di istruzione generale, delle qualificazioni 
di istruzione e formazione professionale (d’ora in avanti di IFP), delle qualificazioni 
di istruzione superiore e delle qualificazioni professionali contiene descrittori e re-
gole più dettagliati e specifici per progettare e conferire le qualificazioni.

I principi e le metodologie dell’analisi tecnica della relazione tra i descrittori e le qua-
lificazioni individuali e i livelli QNQ non differiscono solamente tra Paese e Paese, 
ma possono altresì essere differenti nei sottosistemi di istruzione e formazione di 
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un Paese, in quanto essi seguono la logica del sotto-sistema che le riguarda. Dun-
que, il principio del best-fit può anche essere interpretato in maniera diversa. 
Pertanto, il rapporto di referenziazione dovrebbe anche riflettere sulle questioni 
seguenti: 
• Come si applica il principio del best-fit quando il livello delle qualificazioni di una 

certa qualificazione è stabilito? Questa metodologia è usata in modo coerente in 
altri settori che potrebbero usare concetti di risultati dell’apprendimento diversi? 

Tali informazioni riferite al Criterio 4 si sono dimostrate essenziali nei dibattiti a 
sostegno della comparabilità delle qualificazioni individuali, compreso l’apprendi-
mento tra pari per aumentare le sinergie tra i quadri delle qualificazioni e il 
riconoscimento delle qualificazioni per un ulteriore apprendimento.

In alcune circostanze, per esempio, quando i livelli del QNQ includono le qualifica-
zioni appartenenti a settori di istruzione diversi, nel processo di collegamento dei 
livelli all’EQF potrebbe essere di aiuto riferirsi ai criteri che definiscono queste 
diverse qualificazioni. Questo renderà la comprensione del collegamento EQF-QNQ 
più significativa per un gran numero di stakeholder, che potrebbero comprendere 
i descrittori delle qualificazioni più facilmente rispetto a descrittori di livello del 
QNQ nuovi e forse generici.

Alcuni QNQ sono stati referenziati all’EQF in una fase di sviluppo iniziale e hanno 
chiarito che i livelli QNQ non sono stati completamente riempiti con le qualifica-
zioni. In questi casi il rapporto di referenziazione definisce il limite temporale entro 
il quale ci si aspetta che questi “livelli vuoti” siano riempiti.

L’informazione sullo status (legale) dell’implementazione, l’obiettivo, i principi gui-
da del quadro e le sue qualificazioni sono elementi chiave per una migliore 
comprensione del QNQ referenziato all’EQF. Tutti i Paesi includono nel proprio QNQ 
le qualificazioni conferite nel sistema formale di istruzione e formazione. Comun-
que i QNQ non sempre coprono tutti i sottosistemi dei sistemi di istruzione e di 
formazione e, similmente, non tutte le qualificazioni di un sottosistema specifico 
possono essere incluse nel quadro. Dunque i rapporti di referenziazione devono 
contenere informazioni chiare su quali settori dell’istruzione generale, dell’istru-
zione e della formazione professionale, dell’istruzione superiore e di altri 
sottosistemi dell’educazione e della formazione formale sono compresi nel QNQ. 

Quadri delle qualificazioni comprensivi possono puntare a comprendere qualifica-
zioni dei sistemi di istruzione e formazione professionale, così come qualificazioni 
conferite al di fuori del sistema formale da organismi privati o imprese e le qua-
lificazioni basate sulla validazione dell’apprendimento informale e non formale. 
Alcuni QNQ sono già aperti alle qualificazioni conferite al di fuori del 
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sistema formale, mentre altri stanno pianificando o considerando di includere tali 
qualificazioni nei QNQ in una fase successiva dello sviluppo. Affinché un pubblico 
ampio possa apprezzare questa dimensione del quadro e, quindi, la varietà delle 
qualificazioni incluse, il rapporto di referenziazione deve contenere informazioni 
su quale tipo di qualificazioni ottenute al di fuori del sistema formale sono conte-
nute nel QNQ e i futuri sviluppi successivi pianificati. 

Le qualificazioni ottenute nel sistema formale e quelle ottenute fuori dal sistema for-
male dovrebbero soddisfare gli stessi criteri per essere incluse nel QNQ. Tradizionalmente, 
le qualificazioni ottenute nel sistema formale sono più conosciute e godono di maggior 
fiducia tra i soggetti coinvolti e, quindi, tali criteri esplicitati potrebbero non essere svi-
luppati o resi espliciti nel sistema formale. Comunque, per le qualificazioni ottenute al di 
fuori del sistema formale tali criteri devono essere resi espliciti affinché esse possano 
essere trattate nello stesso modo di quelle ottenute nel sistema formale. Per esempio, 
in Irlanda esistono criteri di qualificazione nel sistema formale e, altresì, per l’inclusione 
di qualificazioni, tra loro abbastanza simili, rilasciate da soggetti privati.

I QNQ sono anche sostenuti dalla garanzia della qualità e sono considerati essi 
stessi uno strumento di garanzia della qualità (vedi Criterio 5 di seguito). Per esem-
pio, il QNQ può essere usato come un “passaggio” per l’approvazione (qualificazioni 
con garanzia della qualità). Frasi come “questa qualificazione è nel quadro” dipen-
dono da questo ruolo di garante della qualità. L’inserimento in questi quadri è 
governato dai criteri e dalla trasparenza del processo di referenziazione ed è 
potenziato se tali criteri sono inclusi nei rapporti di referenziazione.

Nei registri nazionali di molti Paesi sono in uso cataloghi o database che contengono 
informazioni su qualificazioni, standard delle qualificazioni, certificati, lauree, diplo-
mi, titoli e/o riconoscimenti disponibili in un Paese o in una regione. Le richieste 
internazionali a proposito delle qualificazioni sono probabilmente da riferire a questi 
database, specialmente se sono disponibili su un sito Internet. I database di solito 
includono le definizioni di tutte le qualificazioni riconosciute ufficialmente ed è comu-
ne che ognuna di esse sia inserita in un livello QNQ (24). “Post-referenziare” questi 
database può includere un livello EQF come è successo, per esempio, in Scozia (25): 

Sviluppo contemporaneo di un QNQ e referenziazione di questo QNQ all’EQF 
Mentre implementavano l’EQF molti Paesi hanno sviluppato un QNQ e, conseguen-
temente, hanno referenziato i nuovi livelli QNQ all’EQF (26). Di seguito è riportata la 
sequenza che è stata osservata.

	 Qualificazione	➔	livello	QNQ
seguito	da	
	 Livello	QNQ	➔	livello	EQF

(24) 
Sebbene tali registri possano 
esistere senza un QNQ e 
viceversa.

(25) 
http://www.scqf.org.uk/
Search %20The %20Database

(26) 
Nella conferenza EQF di 
Budapest (2011) è stato 
concluso che “gli Stati membri 
sono coinvolti in processi 
multidimensionali complicati 
che implicano molti fattori (lo 
sviluppo del QNQ, il cambia-
mento verso i risultati 
dell’apprendimento, la 
referenziazione alle EQF)”.
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Questa sequenza in due parti è importante poiché un QNQ solido è costruito su una 
chiara logica di livelli che riflette la posizione nazionale e tutti gli stakeholder con-
dividono la sua struttura e la sua implementazione. Solo dopo aver sviluppato un 
QNQ, le qualificazioni possono essere assegnate ai livelli. Quindi, si passa alla 
seconda fase: la referenziazione di questi livelli QNQ ai livelli EQF.

In pratica i due processi distinti possano essere rimpiazzati da un singolo 
processo:

Qualificazione	➔	QNQ	➔	EQF

A prima vista, sembrerebbe esserci una piccola differenza tra l’approccio a due fasi 
e questo processo simultaneo. È chiaro che se si accetta che l’EQF abbia influen-
zato il QNQ, il processo è logico. Comunque, ci sono alcune possibili problematicità 
nel processo simultaneo, per esempio:
• Il compito più arduo, il fondamento della referenziazione, è lo sviluppo del QNQ 

ed è necessario concentrare l’attenzione su questo senza la possibile distrazio-
ne della referenziazione.

• L’attenzione degli esperti internazionali coinvolti nella referenziazione potrebbe 
essere diretta verso la progettazione del QNQ e le questioni che ne derivano. In 
parte questo può essere giustificato, poiché i livelli stabiliti sono importanti per 
il processo di referenziazione all’EQF.

• L’attenzione degli stakeholder è sviata verso il QNQ e le sue implicazioni, il col-
legamento tra EQF e processo di referenziazione è una seconda fase 
dell’impegno, e il loro interesse potrebbe non essere così forte. L’opportunità di 
rendere il processo di referenziazione un evento speciale è indebolita.

• Potrebbe esserci un approccio meno critico alle decisioni circa il numero di livelli 
e le forme dei descrittori nel QNQ, poiché si attende un abbinamento incontesta-
bile con l’EQF.

• Dovunque ci sia un problema con il processo qualificazioni-QNQ, potrebbe esser-
ci una tendenza a considerarlo come una questione all’interno del processo 
QNQ-EQF, invece di risolverlo all’interno della fase di costruzione del QNQ. Ciò si 
verifica per esempio se una qualificazione è collocata nel QNQ senza problemi, 
ma il conseguente livello EQF è al contrario piuttosto problematico.

Esiste un terzo caso in cui si rispecchiano i requisiti del Criterio 4. 

Qualificazioni	di	riferimento	➔	EQF

Questo trova applicazione quando esiste un QNQ non esplicito con descrittori 
dettagliati e personalizzati per le qualificazioni nazionali (27). In questi casi è 
dimostrato come i risultati dell’apprendimento per le qualificazioni principali, a 

(27) 
Può esserci, altresì, il caso in 
cui i descrittori QNQ sono gli 
stessi dei descrittori EQF, come 
ino Portogallo, in cui c’è un 
QNQ esplicito con descrittori e 
livelli identici a quelli dell’EQF.
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volte chiamate “qualificazioni di riferimento”, corrispondono ai descrittori di livel-
lo EQF. La Lettonia ha referenziato il sistema di istruzione lettone all’EQF con 
riferimento ai descrittori di livello e ai risultati, per le fasi del sistema di istru-
zione e formazione o per le qualificazioni “di riferimento”. In questo modo sono 
stati identificati livelli delle qualificazioni impliciti e la costituzione di un QNQ 
lettone è sostenuta dal processo di referenziazione EQF. 

Allo scopo di preparare i descrittori dei livelli nazionali di istruzione in Lettonia, 
gli esperti hanno elaborato i descrittori dei livelli di istruzione sulla base degli 
standard educativi dello Stato, gli standard occupazionali e gli standard sugli 
argomenti di studio, per:
• istruzione secondaria generale;
• istruzione di base generale;
• istruzione professionale di base;
• istruzione professionale secondaria;
• istruzione professionale.

In Lettonia è stato organizzato un processo consultivo sulla referenziazione del-
le qualificazioni formali all’EQF e, come risultato del processo di referenziazio-
ne, è stato stabilito un quadro nazionale di 8 livelli. Di conseguenza, tutte le 
qualificazioni formali dei settori di istruzione generale, professionale e secon-
daria sono stati collegati al quadro nazionale/EQF. I risultati di questa prima 
fase (2009-2011) del processo di referenziazione sono presentati nel rapporto 
di referenziazione EQF dal settembre 2011. La seconda fase di referenziazione 
(2013-2015) includerà un ampio spettro di qualificazioni e il rapporto attuale 
sarà revisionato tenendo conto dei possibili emendamenti nella legislazione e dei 
risultati di progetto (per esempio un quadro delle qualificazioni settoriali). Inoltre, 
ci si attende una revisione del quadro nazionale lettone e l’introduzione di nuove 
qualificazioni.

Per quei Paesi che hanno adottato i descrittori EQF per il QNQ, il Criterio 4 è 
il più rilevante. Nel rapporto estone è indicato perfino che tutti i criteri di refe-
renziazione all’EQF del Quadro nazionale estone EstQF sono definiti in termini 
di classificazione delle qualificazioni nell’EstQF. Sebbene questo approccio 
fosse stato accettato in Estonia, il rapporto di referenziazione informa anche 
che, durante il processo di referenziazione delle qualificazioni estoni, le descri-
zioni dei livelli dell’EstQF dovrebbero essere modificate allo scopo di 
soddisfare i requisiti dell’istruzione formale e delle qualificazioni professio-
nali nel Paese.
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Criterio 5
Il/I sistema/i nazionale/i di garanzia della qualità per l’istruzione e la formazione 
fa/fanno riferimento al quadro nazionale delle qualificazioni o al sistema nazio-
nale delle qualificazioni ed è/sono coerente/i con i pertinenti principi e linee guida 
europei (come indicati nell’allegato 3 alla Raccomandazione).

Il successo del processo di referenziazione e la fiducia reciproca che genera sono 
strettamente legati al Criterio 5 che riguarda la garanzia della qualità (e al Crite-
rio 6 discusso in seguito). I rapporti di referenziazione devono spiegare i sistemi 
nazionali di assicurazione della qualità e dimostrare i collegamenti tra di essi. Par-
ticolarmente importanti, in questo ambito, sono i modi in cui le procedure di 
assicurazione della qualità influenzano la progettazione e il conferimento delle 
qualificazioni. Queste procedure hanno una forte influenza sulla stima e sulla fidu-
cia nelle qualificazioni nel Paese e, se sono spiegate chiaramente, avranno lo 
stesso forte effetto fuori dal Paese. Per esempio le procedure che definiscono il 
contenuto delle qualificazioni, la natura dei curricula, le pratiche di valutazione, le 
procedure di conferimento, i requisiti di certificazione.

Se gli organismi di garanzia della qualità sono stati coinvolti nella preparazione 
del QNQ e nella proposta di referenziazione o se hanno dato pareri ufficiali (e posi-
tivi) durante il processo, tali pareri potrebbero illustrare queste informazioni e 
garantire che questo criterio sia stato soddisfatto. Nel caso in cui un tale accordo 
mancasse in un rapporto di referenziazione, la credibilità della referenziazione 
stessa sarebbe gravemente danneggiata.

L’allegato III alla Raccomandazione EQF fornisce alcune linee guida riguardo a 
come dovrebbero essere presentati gli accordi di garanzia della qualità di un Pae-
se con particolare attenzione ai processi di certificazione. Tuttavia, è chiaro dai 
tredici rapporti di referenziazione prodotti finora che presentare i processi di assi-
curazione della qualità ai lettori internazionali è un compito arduo. Le ragioni sono 
molteplici: la garanzia della qualità è basata, in gran parte, su accordi impliciti e 
processi ed è, quindi, difficile descriverla formalmente. Una seconda ragione è che, 
a volte, non esiste un unico organismo responsabile della garanzia della qualità. 
Spesso sono molti gli organismi che gestiscono il processo in un particolare set-
tore o sottosistema e che svolgono questa funzione. Una terza ragione è che la 
documentazione è, di solito, un corpus di testi diversi con piccoli collegamenti ovvi 
tra di loro. I Paesi che hanno già referenziato i loro sistemi delle qualificazioni con-
fermano che il processo di referenziazione è un’opportunità per aumentare la 
coerenza degli accordi di garanzia della qualità. Questo è possibile, perché tutti i 
maggiori organismi di garanzia della qualità sono stati coinvolti nella 
referenziazione.
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Poiché i sistemi delle qualificazioni si stanno evolvendo verso una maggiore atten-
zione ai risultati dell’apprendimento, anche i sistemi di garanzia della qualità 
stanno evolvendo, per far sì che, nel momento in cui si conferisce una qualifica-
zione, i risultati dell’apprendimento attesi siano stati acquisiti. Molti sistemi di 
garanzia della qualità erano tradizionalmente basati sulla garanzia della qualità 
in relazione agli input (le qualificazioni degli insegnanti, i metodi di insegnamen-
to, ecc…), ma i rapporti di referenziazione EQF hanno dimostrato che i processi 
orientati ai risultati si stanno progressivamente diffondendo. 

L’Allegato III alla Raccomandazione EQF riguarda gli accordi per la garanzia della 
qualità nell’istruzione superiore e l’IFP nel contesto dell’EQF. I criteri presentati 
nell’Allegato III sono coerenti con l’Assicurazione per la qualità nell’IFP a livello 
europeo (EQAVET) (28) e gli Standard e le Linee Guida europee per l’istruzione supe-
riore (ESG,) (29). Questi criteri affermano, tra l’altro, che la garanzia della qualità 
dovrebbe essere parte integrante della gestione interna delle istituzioni di istru-
zione e formazione e che queste ultime dovrebbero essere regolarmente valutate 
così come gli organismi di garanzia della qualità. Tali procedure di garanzia della 
qualità dovrebbero includere riferimenti alle dimensioni del contesto, degli input, 
del processo e dei risultati e, allo stesso tempo, enfatizzare gli output e i risultati 
dell’apprendimento.

Inoltre per spiegare lo scopo e il valore dei/del sistemi/a di garanzia della qualità nel 
Paese, l’attenzione dovrà essere posta su come questi lavorano e se ne potrebbero 
fornire alcuni esempi. Per esempio, in riferimento ai risultati dell’apprendimento, essi 
potrebbero riferirsi a:
• pianificazione: definire i risultati dell’apprendimento e assicurarsi che questi sia-

no pertinenti;
• implementazione: usare i risultati dell’apprendimento nell’insegnamento, 

nell’apprendimento, nelle verifiche e nella votazione individuale;
• controllo dell’ entità dei risultati dell’apprendimento acquisiti;
• feedback: valutare se i risultati dell’apprendimento pianificati sono rilevanti per 

gli utilizzatori, inclusi il mercato del lavoro, l’insegnamento, la valutazione e 
aggiornare i risultati dell’apprendimento tenendo conto di questi dati.

Altre misure di assicurazione della qualità che potrebbero essere trattate com-
prendono, per esempio, i requisiti delle qualificazioni per gli insegnanti e i formatori, 
l’accreditamento e la valutazione esterna delle istituzioni formative o dei program-
mi, le relazioni tra gli organismi responsabili della garanzia della qualità a livelli 
diversi e con funzioni differenti.

(28) 
Quadro europeo di riferimento 
per la garanzia della qualità 
dell’istruzione e della formazi-
one professionale. Riassunto: 
http://europa.eu/legislation_
summaries/education_training_
youth/lifelong_learning/
c11108_en.htm

(29)  
Standard e linee guida per 
l’assicurazione della qualità 
nello Spazio Europeo 
dell’Istruzione Superiore: http://
www.enqa.eu/files/
ESG_3edition %20(2).pdf
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Criterio 6
Il processo di referenziazione includerà gli accordi sottoscritti dai pertinenti organismi 
di garanzia della qualità..

Il processo di referenziazione si è dimostrato particolarmente efficace nel riuni-
re tutti gli organismi che hanno un ruolo nella garanzia della qualità delle 
qualificazioni. Questi organismi spesso operano indipendentemente e limitano 
la loro influenza a un particolare sottosistema di istruzione e formazione. Nel 
primo gruppo di rapporti di referenziazione è possibile identificare i seguenti 
insiemi di organismi di garanzia della qualità importanti per il processo di 
referenziazione:

• i ministeri, in particolare il Ministero dell'Istruzione e il Ministero del Lavoro;
• gli organismi responsabili delle qualificazioni, in particolare quelli che vigliano 

a livello nazionale i sistemi o i maggiori sottosistemi (generale, professionale, 
istruzione superiore), ma anche le istituzioni che valutano l'apprendimento, con-
feriscono riconoscimenti e rilasciano certificati;

• gli organismi di garanzia della qualità indipendenti come quelli che fissano gli 
standard per l'apprendimento dell'istruzione generale, professionale e superio-
re e quelli che valutano le istituzioni;

• gli organismi che stabiliscano gli standard occupazionali, professionali e edu-
cativi in un Paese o in un settore occupazionale/educativo;

• gli organismi che gestiscono lo sviluppo e l'implementazione del QNQ, special-
mente quelli che regolano gli standard nei settori e a livello nazionale; e

• gli organismi che elargiscono fondi pubblici alle istituzioni educative e forma-
tive e richiedono la conformità ai criteri di qualità.

In alcuni Paesi la responsabilità del processo di garanzia della qualità è principal-
mente allocata a livello di istituzioni erogatrici e ciò significa che molti organismi 
possono essere considerati responsabili per la garanzia della qualità. Il coordina-
mento in questo caso spesso è svolto dal Ministero dell’Istruzione o da un 
organismo istituito dal Governo per questo scopo.

Gli organismi di garanzia della qualità sono soggetti chiave nel processo di refe-
renziazione e viene richiesto loro di approvare la referenziazione livello per livello 
e il modo in cui è descritto il sistema di garanzia della qualità nel Paese. Questo 
include le leggi, le regolamentazioni, le procedure e qualsiasi punto di dibattito per 
eventuali miglioramenti. È questo ciò che si intende con la frase “gli accordi sot-
toscritti” usata nel Criterio 6.
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Criterio 7
Il processo di referenziazione dovrà coinvolgere esperti internazionali.

EQF mira a migliorare la comprensione internazionale delle qualificazioni. Di con-
seguenza, il processo di referenziazione dovrà chiarire la relazione tra l’EQF e i 
sistemi nazionali delle qualificazioni a chi non ha una conoscenza specifica dei 
sistemi delle qualificazioni in questione. Gli esperti internazionali hanno il compi-
to di fare in modo che queste aspettative siano soddisfatte.

L’esperienza dimostra che questi esperti non devono essere coinvolti in tutte le 
fasi del processo di referenziazione. Tuttavia, possono essere coinvolti in modo 
produttivo quando iniziano a emergere questioni concrete sui livelli e quando vie-
ne elaborata una prima bozza del Rapporto.

Esistono molteplici possibilità di coinvolgimento degli esperti internazionali nella 
definizione del rapporto. Per esempio, essi sono invitati a meeting con i gruppi di 
lavoro responsabili della conduzione del processo di referenziazione ed è richiesto 
loro di produrre feedback scritti e raccomandazioni.

Il rapporto di referenziazione indicherà quali esperti sono stati coinvolti e, spieghe-
rà i motivi del loro invito e in che modo essi sono stati coinvolti (ruoli, attività), in 
quale fase sono stati interpellati e come il loro feedback è stato tenuto in 
considerazione.

Recenti esperienze di coinvolgimento di esperti internazionali nella referenziazio-
ne suggeriscono quanto segue:

• Il patrimonio di esperienze degli esperti internazionali dovrebbe essere consi-
derato più seriamente. L’eterogeneità degli esperti internazionali è 
particolarmente importante quando è prevista un’autocertificazione 
simultanea.

• L’approccio del “critical friend” alla persona incaricata di coordinare/delineare il 
processo di referenziazione è un buon punto di partenza, ma c'è comunque biso-
gno di un incontro ufficiale con i gruppi direttivi, durante i quali i punti di vista 
degli esperti possono essere presentati e possono essere poste domande.

• L'attenzione dovrà essere decisamente concentrata sul processo di referenzia-
zione e, non specificatamente, sul processo di sviluppo del QNQ.

• Le riflessioni degli esperti internazionali sul rapporto e sul processo di referen-
ziazione potranno essere incluse nel rapporto di referenziazione poichè questo 
aggiungerebbe un ulteriore elemento di trasparenza al rapporto stesso.
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(30) 
Per “scopo del processo di 
referenziazione” si intende la 
gamma di qualificazioni incluse 
nel sistema nazionale o QNQ 
referenziato alle EQF.

• Gli esperti internazionali potrebbero essere coinvolti nella presentazione del 
rapporto di referenziazione all’Advisory Group dell’EQF; forse fornendo alcuni 
brevi commenti su punti importanti per il mutual trust, come per esempio il coin-
volgimento degli stakeholder.

Ulteriori spiegazioni sui ruoli degli esperti internazionali sono incluse nel capitolo 5.

Criterio 8
La/Le autorità competente/i nazionale/i dovrà/dovranno certificare la referenzia-
zione al Quadro Europeo EQF del quadro nazionale o del sistema nazionale. Un 
rapporto esauriente, che esplicita la referenziazione e le prove che la sostengono, 
sarà pubblicato dalla/dalle autorità competente/i nazionale/i, ivi compreso il Punto 
Nazionale di Coordinamento e dovrà riferirsi distintamente a ciascuno dei criteri.

Lo scopo di questo criterio è assicurare che i Paesi includano l’intera gamma di livelli 
(e tipologie) delle qualificazioni nel loro quadro o sistema, in modo da riflettere il carat-
tere onnicomprensivo e l’attenzione all’apprendimento permanente dell’EQF. Qualunque 
sia lo scopo di un processo di referenziazione (30), da un rapporto ci si attende che sia 
scritto a seguito di consultazioni con i gli stakeholder e condiviso dagli stessi.

Un rapporto dovrebbe contenere tutte le informazioni pertinenti sui risultati della refe-
renziazione dei livelli nazionali delle qualificazioni all’EQF e, se necessario, riferimenti 
ad ulteriori fonti per l’evidenza. Un rapporto condiviso da tutte le autorità nazionali e 
supportato dagli stakeholder contribuisce alla legittimazione del rapporto stesso e 
comunica un messaggio chiaro e diretto ai cittadini. Redigere un rapporto di referen-
ziazione in due o più documenti ha destato perplessità in seno all’Advisory Group 
dell’EQF per quanto riguarda il coordinamento del processo di referenziazione.

L’esperienza dimostra che i Paesi che stanno referenziando all’EQF e al processo 
di autocertificazione del Quadro dei Titoli dello Spazio Europeo dell’Istruzione Supe-
riore (QF–EHEA), sempre più spesso presentano i risultati dei due processi in un 
solo documento. Tale scelta è incoraggiata, perché aumenta la trasparenza e pro-
pone un buon coordinamento tra i due processi a livello nazionale. Tuttavia, si 
raccomanda che nel rapporto i criteri per la referenziazione all’EQF e quelli per l’au-
tocertificazione siano trattati separatamente.

Il rapporto di referenziazione è un documento del suo tempo, un’istantanea e inevitabil-
mente, diventerà obsoleto e richiederà un aggiornamento. Un Paese potrebbe prevedere 
che, in vista di sviluppi nel sistema delle qualificazioni, si renderà necessario presentare 
un altro rapporto dopo un paio di anni che illustri la situazione aggiornata. 
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(31) 
http://ec.europa.eu/eqf/
compare_en.htm 

Sarebbe utile se il rapporto di referenziazione fornisse un’indicazione riguardo agli 
sviluppi futuri e come questi potrebbero influire sulla necessità di un rapporto di 
referenziazione nuovo o rivisto.

In questo criterio si sottolinea la centralità dell’insieme dei dieci criteri nel rappor-
to di referenziazione. La rispondenza a ciascun criterio deve quindi essere inclusa 
nel rapporto. Per ulteriori informazioni fare riferimento al capitolo 9.

Criterio 9
La piattaforma ufficiale del Quadro Europeo EQF pubblicherà un elenco pubblico 
degli stati membri che hanno confermato di aver completato il processo di refe-
renziazione, comprensivo dei collegamenti ai rapporti di referenziazione completati.

Una parte dell’implementazione dell’EQF è la costituzione del portale EQF (31). Grazie 
a tale strumento è possibile reperire informazioni sul processo di referenziazione e i 
risultati del processo di referenziazione attraverso un canale visivo a un pubblico più 
ampio. Esso consente altresì una comparazione dei livelli delle qualificazioni tra i Pae-
si che partecipano al programma “ET 2020” attraverso i livelli EQF. Per comprendere 
meglio il significato dei livelli nazionali delle qualificazioni, si fornisce un esempio del-
le qualificazioni principali o dei loro tipi per ogni livello.

La scelta degli esempi di qualificazioni da includere nel portale EQF è fondamentale. Le qualifi-
cazioni principali usate per la mobilità sono considerate essenziali, ma altrettanto importanti 
sono le qualificazioni che consentono l’accesso all’istruzione superiore e allo status di lavorato-
re “pienamente qualificato” (come per esempio quelle incluse nella formazione in apprendistato). 
In alcuni Paesi ci sono molte qualificazioni in alcuni livelli EQF ed è quindi importante individua-
re le principali tipologie di qualificazioni piuttosto che le qualificazioni specifiche.

Nella fase successiva dello sviluppo del portale EQF saranno realizzati i collegamenti 
ai database e ai registri nazionali delle qualificazioni. Laddove esistono già database 
nazionali delle qualificazioni che includono informazioni sulle qualificazioni collegate 
al QNQ, è utile per gli stakeholder che siano inclusi i collegamenti al quadro naziona-
le delle qualificazioni ( e le linee guida e i database associati), poiché ciò aiuterà le 
persone all’esterno del Paese ad accedere alle informazioni.

Criterio 10
In seguito al processo di referenziazione e nel rispetto delle scadenze fissate nella 
Raccomandazione, tutti i nuovi certificati, nonché i documenti Europass rilasciati 
dalle Autorità competenti contengono un chiaro riferimento, tramite il sistema 
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(32) 
An example can be found on 
http://www.scqf.org.uk/
Course/&c=941

nazionale delle qualificazioni al livello appropriato del Quadro Europeo EQF.

La maggior parte dei Paesi pone enfasi sul fatto che l’indicazione del livello EQF in 
un certificato possa aiutare i soggetti coinvolti a giudicare il livello nazionale della 
qualifica e, perciò, facilita la comparazione delle qualificazioni di un sistema diver-
so (per esempio nel caso di lavoratori in mobilità). Una volta che gli accordi di 
referenziazione livello a livello sono in essere e le qualificazioni sono collegate ai 
livelli EQF, attraverso i sistemi nazionali delle qualificazioni, si può ritenere che l’EQF 
aggiunga una valenza internazionale alle politiche nazionali e faciliti il riconoscimen-
to di qualificazioni estere. Affinché questo valore aggiunto sia chiaro a tutti gli 
utilizzatori, tutte le qualificazioni del QNQ dovranno essere associate a un livello EQF.

La maggior parte dei paesi (per esempio Danimarca, Estonia, Croazia e Lettonia) 
hanno chiaramente affermato l’importanza che riveste per loro avere un chiaro 
riferimento del livello EQF nei nuovi certificati e diplomi. Nel rapporto di referen-
ziazione danese è riportata un’affermazione tipica dei rapporti recenti:

Il comitato di coordinamento assicurerà entro la fine del 2011, in cooperazione con i 
ministeri pertinenti, che tutti i nuovi certificati, le lauree e i documenti Europass conten-
gano un riferimento chiaro che colleghi il QNQ al livello EQF appropriato; un riferimento 
del QNQ ai livelli EQF sarà aggiunto ai certificati/supplementi ai certificati nell’istruzione 
secondaria superiore generale, nell’istruzione e la formazione professionale e nell’istru-
zione e la formazione degli adulti; un riferimento al QNQ e ai livelli EQF sarà aggiunto ai 
“Supplemento al diploma” che accompagna le lauree nell’istruzione superiore.

Numerosi Paesi hanno deciso di fare riferimento ai livelli EQF pertinenti e fornire ulteriori 
informazioni su una qualificazione specifica nei supplementi Europass, il Certificate Sup-
plement – che completa i certificati IFP (per esempio in Francia) e il Diploma Supplement 
- che integra i diplomi di istruzione superiore(per esempio in Irlanda e Danimarca).

In alcuni Paesi (per esempio nel Regno Unito e in Irlanda) è stato stabilito che, a 
scopo comunicativo, il livello EQF sarà indicato nel database nazionale delle qua-
lificazioni. Ogni qualificazione nel database include un riferimento al suo livello 
EQF (per esempio questo avviene nel database scozzese (32). Questi Paesi compio-
no sforzi significativi per promuovere il proprio QNQ all’interno del Paese stesso e 
si occupano di comunicare ai cittadini i diversi livelli (QNQ, EQF, QF-EHEA).

Altri Paesi (per esempio Danimarca ed Estonia) considerano appropriato indicare 
il livello EQF sia nei certificati e supplement, sia nei database nazionali delle qua-
lificazioni. Questo approccio fa parte di un’ampia strategia comunicativa per 
fornire informazioni continue sull’EQF da varie fonti. 
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(33) 
Conferenza sul Quadro europeo 
delle qualificazioni, Budapest, 
25-27 maggio 2011

(34) 
The Development of National 
Qualifications Frameworks in 
Europe. Ottobre 2011, Cedefop, 
Thessaloniki.  
Vedi http://www.cedefop.europa.
eu/EN/publications/19313.aspx

I Paesi che hanno completato il processo di referenziazione hanno sottolineato 
alcuni indicatori chiave della qualità (33). Questi Paesi hanno posto l’accento sulla 
necessità di assicurare un buon coordinamento del processo e l’esistenza di accor-
di chiari sulle competenze e sulle responsabilità degli organismi coinvolti. Il 
processo di referenziazione deve implicare una grande partecipazione e consulta-
zione con gli stakeholder. Considerato come un insieme, il processo deve essere 
trasparente a tutti i soggetti interessati al sistema delle qualificazioni.

Usare	i	dieci	criteri	di	referenziazione

Alla base del processo di referenziazione vi è la sfida a soddisfare i requisiti 
dei dieci criteri ai quali è stato dato ampio spazio nel precedente capitolo 4. I 
criteri hanno fornito una struttura per il processo di referenziazione e per il rap-
porto stesso. L’esperienza maturata sottolinea l’importanza di spiegare 
esaustivamente, in ogni rapporto di referenziazione, il modo in cui ogni crite-
rio è trattato nel processo stesso. La maggior parte delle domande provenienti 
da un pubblico internazionale (e quindi dubbioso) emergono quando la rispon-
denza a un criterio non è chiara o è stata tralasciata nel rapporto di 
referenziazione.

L’utilità	di	un	QNQ

L’indagine ricorrente del Cedefop (34) indica che tutti i Paesi, che non hanno anco-
ra un QNQ, stanno facendo progressi verso un Quadro nazionale delle qualificazioni 
e che le fasi di sviluppo sono molto diverse. Come detto in precedenza, lo svilup-
po del QNQ è considerato dai Paesi come un precursore del processo di 
referenziazione e questo è necessariamente lento, nonostante il procedere dello 
sviluppo del QNQ.

I QNQ non seguono necessariamente il modello EQF in termini di livelli, categorie 
di descrittori (conoscenze, abilità e competenze) e descrittori stessi. La creazione 
di un QNQ che soddisfi pienamente le aspettative nazionali potrebbe rappresen-
tare una sfida nel processo di referenziazione. Queste differenze richiederanno 
l’applicazione del principio di best-fit. 

5  Il processo di referenziazione: 
alcuni concetti fondamentali
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(35) 
Questo grafico è stato costruito 
dal Progetto FIRST, Financial 
Services EQF Translators in the 
EU, www.firstebtn.eu

Differenze nei livelli
Numerosi Paesi hanno un numero diverso di livelli nel loro QNQ rispetto agli otto 
utilizzati nell’EQF. Per esempio, in Scozia ci sono 12 livelli. Questi sono stati colle-
gati ai livelli EQF usando il principio di best-fit, come descritto nel capitolo 10.

Differenze nelle categorie dei descrittori
Alcuni Paesi hanno definito le aree di abilità e competenze in un modo diverso 
rispetto a quello usato dall’EQF. Per esempio, nei Paesi Bassi, la categoria delle 
abilità è stata suddivisa in molteplici sottocategorie che riflettono il loro uso nelle 
qualificazioni del Paese:

Abilità
• Conoscenze applicate.
• Abilità di problem solving.
• Abilità di apprendimento e sviluppo.
• Abilità informative.
• Abilità comunicative.

In Portogallo la categoria delle competenze è meglio intesa con il termine “attitu-
dini”: questa categoria riguarda gli aspetti dell’autonomia e della responsabilità. 
Per il dettaglio si veda l’esempio nel capitolo 10.

Differenze nei descrittori
I descrittori dei livelli delle qualificazioni devono accuratamente riflettere la concezione 
comune degli utilizzatori delle qualificazioni. Probabilmente, nel caso in cui il QNQ sia 
impiegato in un sottosistema, i descrittori devono diventare più specifici per adeguarsi 
a quel sottosistema. Questa possibilità è stata considerata nella fase di progettazione 
del QNQ polacco. Il grafico in allegato dimostra come i descrittori di livello generici 
dell’EQF possono essere collegati a descrittori più dettagliati del QNQ polacco (PQF). Tut-
tavia, questi descrittori universali PQF restano generici e sono impiegati similmente in 
modo adatto all’istruzione generale, l’istruzione professionale e l’istruzione superiore.

Alcuni progetti dimostrano altresì come sia possibile, per un settore economico, inter-
pretare i descrittori di livello generici nell’EQF o nel QNQ e sviluppare una serie di 
descrittori che riveste maggiore significato per un settore specifico (35). L’ esempio del-
la Progetto FIRST nei servizi finanziari è contenuto nel capitolo 10.

Diversi tipi di qualificazioni 
I QNQ comprensivi di solito riflettono anche diverse tipologie di qualificazioni che si evi-
denziano nei Paesi. L’esperienza insegna che i Paesi possono intendere i livelli EQF in 
modo differente e usarli per scopi diversi. Alcune tipologie di qualificazioni possono esse-
re considerate in un Paese, mentre un altro può esserne completamente sprovvisto. 
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(36) 
Cf. EQF-Ref project. 2011. EQF 
Referencing Process and Report 
(EQF-Ref, maggio 2011), p16. 
www.EQF-Ref.eu

Per esempio, si può osservare che il Livello 5 è usato in modo diverso nei contesti 
nazionali e che questo accoglie una varietà di qualificazioni diverse, poiché si pone 
a metà tra l’istruzione generale, professionale e l’istruzione e la formazione supe-
riore. In alcuni Paesi il Livello 5 EQF include una vasta gamma di qualificazioni 
differenti (come i programmi di istruzione superiore a ciclo breve, tipi diversi di qua-
lificazioni professionali superiori, qualificazioni di maestro artigiano), mentre altri 
Paesi potrebbero decidere di collegare solo alcuni tipi di qualificazioni o persino solo 
alcune qualificazioni al livello 5 EQF, attraverso la referenziazione del proprio siste-
ma nazionale o del proprio quadro all’EQF. In alcuni Paesi il Livello 5 EQF non include 
al momento alcuna qualificazione, ossia è “vuoto”. Solitamente in questi casi i Pae-
si progettano di riformare i loro sistemi delle qualificazioni e di sviluppare (nuovi tipi 
di) qualificazioni da collegare al Livello in una fase successiva.

Ci sono differenze anche nei modi in cui sono valutate le qualificazioni al livello più 
basso. In alcuni Paesi si ritiene che le qualificazioni a questi livelli abbiano un qual-
che valore nel mercato del lavoro, ma alcuni ritengono che questi obiettivi di 
istruzione generale siano ugualmente se non maggiormente importanti. Questi 
obiettivi educativi includono il sostegno alle persone per favorire l’apprendimento e 
per facilitarne la progressione. Nei Paesi dove nessuna qualificazione è stata inse-
rita in un livello QNQ referenziato al livello 1 EQF, ci sono spesso attività di 
apprendimento e valutazione che possono aiutare i discenti per l’acquisizione di una 
qualificazione collegata al livello 2 EQF (essendo quest’ultimo il livello più basso 
disponibile nel QNQ). Piuttosto che introdurre una qualificazione di livello 1 o intro-
durre livelli più bassi di questo, lo scopo è di riconoscere il livello 2 come il traguardo 
minimo riconosciuto nel quadro e nel mercato del lavoro e fornire opportunità di 
apprendimento e sostegno alle persone per raggiungere questo livello.

Provvedimenti	nazionali	di	governance	per	la	referenziazione	all’EQF

Il Criterio 1 del documento “Criteri e procedure per la referenziazione a EQF” chiede 
informazioni trasparenti sulle responsabilità degli organismi coinvolti nel rapporto di 
referenziazione. Le esperienze fatte dai partner del progetto EQF-Ref suggeriscono 
chiaramente che è necessario un coordinamento meticoloso a livello nazionale quan-
do organismi nazionali diversi sono coinvolti nei processi di referenziazione (36). 

Al fine di determinare le responsabilità dei vari soggetti coinvolti nel processo di refe-
renziazione EQF e redigere il rapporto, deve essere chiarito chi ha la responsabilità 
del processo e a chi spettano le decisioni finali. I vari ruoli e le varie responsabilità 
dovrebbero altresì essere descritte nei rapporti di referenziazione. In alcuni Paesi un 
organismo (spesso il ministero competente) ha l’autorità finale nel processo deci-
sionale. Questo è diverso nei Paesi che hanno una struttura fortemente 
decentralizzata, dove i processi decisionali sono basati sul principio del consenso. 

Serie EQF: Nota 5 | 43



(37)  
Cedefop (2009). The shift to 
learning outcomes: policies and 
practices in Europe. Lussembur-
go, Ufficio delle Pubblicazioni 
dell’Unione Europea. Disponibile 
su internet:  
http://www.cedefop.europa.eu/
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(38) 
Using Learning Outcomes, 
European Qualifications 
Framework Series: Note 4, 
Commissione Europea, 
Bruxelles.

La Raccomandazione EQF prevede un ruolo specifico per i Punti Nazionali di Coor-
dinamento EQF nel processo di referenziazione. Non ci sono linee guida a livello 
europeo per la struttura e l’operatività dei PNC. Il ruolo e i compiti del PNC e il suo 
profilo istituzionale, quindi, differiscono per ogni Paese.

Verso	l’uso	dei	risultati	dell’apprendimento

È dimostrato (37) che tutti i Paesi aderenti al programma “Education and Training 
2020” stanno facendo progressi verso un uso più sostanziale dei risultati dell’ap-
prendimento rispetto a quello attuale. Il processo di referenziazione dipende dalla 
capacità di comparare i descrittori, i livelli o i sistemi nazionali delle qualificazioni 
con quelli dell’EQF (scritti come risultati dell’apprendimento). Nessun sistema 
nazionale delle qualificazioni può essere correlato all’EQF senza questo collega-
mento esplicito tra i livelli. Tuttavia, spesso accade che nei differenti sotto - sistemi 
dell’educazione dei vari Paesi l’approccio ai risultati dell’apprendimento abbia gra-
di di attuazione disomogenei a livello di qualificazioni individuali, standard, criteri 
di valutazione, curricula, ecc. Questo significa che il processo di descrizione della 
referenziazione può ben differire da sottosistema a sottosistema.

Per una analisi completa sull’uso dei risultati dell’apprendimento con informazio-
ni sui diversi contesti in cui sono usati, si veda la nota 4 EQF “Usare i risultati 
dell’apprendimento” (38).

Coordinamento	e	coinvolgimento	degli	stakeholder

I Paesi che hanno completato la referenziazione hanno reso chiaro che l’impegno 
sostanziale degli stakeholder è un prerequisito per ottenere dalla referenziazione 
risultati autorevoli, affidabili e duraturi.

In riferimento alla complessiva legittimità del processo di referenziazione e dei 
rapporti, l’importanza del coinvolgimento degli stakeholder nazionali e il loro 
sostegno attraverso la referenziazione è stata ripetutamente confermata 
dall’Advisory Group dell’EQF e dagli stakeholder di altri Paesi. La presentazione 
dei risultati del processo di referenziazione nel rispettivo rapporto è rafforzata 
se gli stakeholder nazionali implicati nel processo sono esplicitamente menzio-
nati nel rapporto e la loro opinione è riassunta o citata nel testo. Stakeholder di 
rilievo e autorità competenti sono quegli organismi responsabili del riconosci-
mento delle qualificazioni, inclusi i Centri nazionali di informazione sul 
riconoscimento accademico nell’Unione Europea (National Academic Recogni-
tion Information Centres in the European Union NARIC) e il Network europeo dei 
Centri di informazione della Regione europea (European Network of Information 
Centres nell’Unione Europea ENIC). 
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È importante riflettere sulle seguenti domande: 
Chi dovrebbe essere coinvolto e dovrebbe contribuire ai risultati per assicurare il 
successo della referenziazione?
In che modo gli stakeholder dovrebbero essere coinvolti (per esempio nei gruppi di 
lavoro, nei comitati consultivi o in un processo di consultazione)?
Quale è la posizione e il ruolo degli stakeholder (per esempio le parti sociali) nel 
processo di referenziazione?

Le modalità di coinvolgimento degli stakeholder nel processo sono state 
diverse, ma l’esperienza acquisita finora suggerisce che i seguenti soggetti 
sono stati coinvolti in ambiti di livello superiore (es.: gruppi di coordina-
mento del processo di referenziazione o direttamente incaricati della sua 
attuazione):

• Un ministero (o un organismo designato) con capacità di conduzione/direzione.
• Specialisti sui temi dell’istruzione (in vari settori e livelli educativi e formativi: 

istruzione generale, istruzione e formazione professionali, istruzione superio-
re, ulteriori campi di istruzione e formazione, ecc…) inclusi:
• esperti in curriculum e valutazione;
• provider/istituzioni di formazione;
• insegnanti e formatori;
• discenti;

• Parti sociali, inclusi:
• datori di lavoro;
• sindacati;
• organismi professionali;

• Organizzazioni che rilasciano le qualificazioni (se diverse da quelle menziona-
te sopra).

• Una vasta gamma di organismi governativi responsabili per le qualificazioni 
nella propria area (per esempio Ministeri della Gioventù, dell’Agricoltura e 
della Sicurezza Sociale).

• Organizzazioni non governative comprese le organizzazioni di volontariato 
e le organizzazioni benefiche (in alcuni sistemi queste potrebbero essere 
responsabili di specifiche qualificazioni).

• Enti per la raccolta fondi per l’istruzione e la formazione.
• Enti per il rilascio di qualificazioni (se esistono).
• Organismi di garanzia della qualità (o enti con questo ruolo).
• Comunità di ricerca (specialmente esperti internazionali e consulenti tecnici).
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La partecipazione di altre persone interessate a questo ambito è stata resa possi-
bile da consultazioni ampie e aperte. Alcuni Paesi hanno tenuto seminari e conferenze 
organizzati per coinvolgere gli stakeholder nel processo di referenziazione e permet-
tere un’interazione tra i vari gruppi.

Cooperazione	internazionale	ed	esperti	internazionali

Lo sviluppo e l’attuazione dell’EQF hanno determinato opportunità per lo scambio 
internazionale. Gli incontri dell’Advisory Group dell’EQF, gli incontri dei PNC EQF (com-
presi i joint meeting con i corrispondenti nazionali del QF-EHEA) e gli incontri del 
Learning Outcomes Group sono esempi di incontri per lo scambio di opinioni. Inoltre, 
è stata organizzata una serie di conferenze internazionali (comprese alcune mon-
diali) e di conferenze nazionali sul tema dell’EQF e della referenziazione dei sistemi 
nazionali (comprese quelle organizzate dai progetti EQF). Diversi Paesi hanno orga-
nizzato piccoli seminari con la partecipazione degli esperti internazionali per 
esaminare in dettaglio questioni specifiche. Il Cedefop e ETF sono stati attivi nel faci-
litare lo scambio tra paesi sui temi dell’EQF. Il rapporto fiammingo riporta: 

… Le Fiandre hanno avuto l’opportunità di scambiare idee con degli esperti che 
lavoravano sul Quadro Nazionale delle qualificazioni di Inghilterra, Galles e Irlan-
da del Nord e sul Quadro Nazionale Scozzese, il Quadro dei crediti e delle qua-
lificazioni australiano, i quadri irlandesi e sudafricani e il “Répertoire Nationale 
des Qualifications” francese. In collaborazione con la Commissione Europea e il 
Cedefop, è stato organizzato un seminario sui descrittori di livello con i colleghi 
inglesi, norvegesi e cechi...

I progetti “Leonardo da Vinci” e “LLP” hanno avuto una effettiva valenza di scambio 
internazionale (39). Per esempio l’Estonia riporta che un progetto con partner della Fin-
landia, Lettonia, Romania e Repubblica Ceca ha avuto influenza sullo sviluppo 
dell’EstQF e il conseguente processo di referenziazione. Il rapporto della Repubblica 
Ceca include altresì alcune informazioni su come la cooperazione in alcuni progetti 
transnazionali ha contribuito e ha sostenuto la preparazione del rapporto di 
referenziazione.

Tutte queste attività sono importanti affinché i Paesi comprendano i processi di refe-
renziazione usati altrove e sperimentino soluzioni a problemi locali particolari.

Gli esperti internazionali possono aggiungere valore al processo di referenziazione, per 
esempio offrendo consulenza sulla trasparenza del processo, sui benchmark esterni 
per i livelli e sulla comunicazione dei risultati della referenziazione a un pubblico inter-
nazionale. Un Paese ha parlato di questi esperti come “coloro che hanno permesso di 
aprire gli occhi e di ampliare le vedute”.
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È il paese ospitante che deve decidere come utilizzare gli esperti internazionali al meglio. 
L’esperienza acquisita finora suggerisce che si possono utilizzare in modo efficace due 
o tre esperti. È utile per i Paesi che intraprendono il processo di referenziazione indicare 
le loro ragioni e motivazioni per l’invito di esperti provenienti da alcuni Paesi. 

La selezione degli esperti 
L’esperienza dimostra che il coinvolgimento di esperti provenienti da diversi 
background potrebbe essere vantaggioso. Per esempio, il progetto EQF-Ref (40) ha 
concluso che i Paesi potrebbero scegliere esperti:
• da Paesi che hanno strutture simili (“like-minded countries”), poiché gli esperti non 

avrebbero bisogno di molto tempo per comprendere il sistema delle qualificazioni;
• da Paesi con strutture molto differenti, poiché gli esperti sono in grado di dare dei 

feedback sulla comprensibilità delle informazioni contenute nei rapporti di refe-
renziazione da parte di persone che non conoscono il sistema;

• da Paesi con i quali è stata già avviata una cooperazione (per esempio tale cooperazione di 
solito esiste con Paesi confinanti o tra i Paesi con molti discenti e/o lavoratori in mobilità);

• da Paesi con in quali dovrebbe essere avviata o intensificata una cooperazione;
• con competenze specifiche in una o più delle seguenti aree: istruzione generale, 

istruzione e formazione professionali, istruzione superiore;
• che possiedono familiarità con altri strumenti di trasparenza e iniziative collegate 

(per esempio QF-EHEA, ECVET, ECTS, Europass, EQARF);
• con differenti background istituzionali. Alcuni Paesi invitano esperti che provengo-

no da organismi nazionali incaricati del processo di referenziazione nel loro Paese 
o che sono almeno coinvolti nel processo decisionale;

• che non rappresentano un organismo nazionale, ma che hanno competenze sui 
sistemi e sui quadri delle qualificazioni nel contesto europeo e che conoscono il 
processo di referenziazione o di autocertificazione;

• che hanno esperienza di lavoro a livello europeo, in particolare sono membri 
dell’Advisory Group dell’EQF o operano nella rete dei PNC o nel network dei corri-
spondenti del processo di Bologna;

• che hanno buone abilità linguistiche.

In Lettonia, per esempio, per selezionare gli esperti internazionali sono stati conside-
rati i seguenti criteri:
• esperienza nello sviluppo e nell’introduzione del QNQ;
• conoscenza in ambito educativo;
• conoscenza del sistema educativo lettone.

Gli esperti rappresentavano uno de seguenti settori educativi:
• istruzione professionale;
• istruzione superiore;
• quadro onnicomprensivo.
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È stata, altresì, considerata la collocazione geografica dei Paesi che gli esperti 
rappresentavano:
• un esperto da un Paese confinante;
• un esperto da un Paese con un sistema educativo simile;
• un esperto da un Paese non confinante.

È opinione generalmente condivisa che gli esperti dovrebbero essere di larghe 
vedute e dovrebbero fornire feedback sugli organismi nazionali di referenziazione 
come “critical friends”. Gli esperti devono anche essere capaci di bilanciare la tra-
sparenza e la sincerità con la necessità di mantenere confidenziali alcune 
informazioni: per esempio dovrebbero fare attenzione alle questioni e ai problemi 
sorti durante il processo di referenziazione.

La decisione di includere o meno le osservazioni di ciascun esperto internazionale 
dipende dal messaggio che l’autorità nazionale competente per il rapporto di refe-
renziazione vuole comunicare. Per esempio, commenti positivi di esperti 
internazionali potrebbero essere usati per sottolineare l’affidabilità del rapporto. 
Nondimeno l’osservazione di un esperto internazionale che puntualizza gli aspetti 
critici potrebbe essere usato per aumentare l’affidabilità del rapporto, perché ne 
dimostra la trasparenza. Ciascun Paese decide se includere o meno i commenti 
nel rapporto e, se sì, quali includere. Tuttavia, si raccomanda di discutere la deci-
sione e le relative osservazioni con gli esperti internazionali (41). 

I feedback degli esperti internazionali che hanno già supportato il processo di refe-
renziazione suggeriscono che si tratti di un ruolo impegnativo. Essi hanno sottolineato 
l’utilità di uno specifico documento informativo che li aiuti a comprendere il sistema 
delle qualificazioni e gli obiettivi del processo di referenziazione. Una riunione con i 
maggiori stakeholder nazionali sulla referenziazione è altresì considerata importan-
te. Gli esperti hanno ritenuto che il fatto che i Paesi coinvolti nella referenziazione 
avessero già usato i risultati dell’apprendimento ha reso più facile il loro contributo 
al processo di referenziazione.

Possibili	metodi/tecniche	per	la	referenziazione

Il percorso verso una completa referenziazione all’EQF è nuovo per tutti i Paesi. 
Tuttavia, ci sono alcuni utili indicatori di metododologie che potrebbero essere uti-
lizzate. Per esempio, è in crescita la letteratura sui quadri e sui livelli ed è composta 
da documenti politici e analisi di ricerca. La letteratura non aiuta solo nella pro-
gettazione dei QNQ, ma fornisce anche idee sulla comprensione generale di quello 
che potrebbero significare i livelli delle qualificazioni in contesti diversi. I progetti 
di sperimentazione di EQF forniscono una bibliografia multilingue di questa 
letteratura. 
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(44) 
Cf. EQF-Ref project. 2011. EQF 
Referencing Process and Report 
(EQF-Ref, maggio 2011), p45. 
www.EQF-Ref.eu

In aggiunta a questa letteratura, esiste un insieme crescente di evidenze empiriche 
costruite sulla base delle procedure di referenziazione attuali (i rapporti di referenzia-
zione, la presente nota (42) e la sperimentazione dei QNQ progettati per il collegamento 
all’EQF (43) ).

I rapporti di referenziazione sviluppati di recente sono la fonte di informazione ovvia sul-
le metodologie tecniche di referenziazione. Qualche volta questi sono espliciti nel rapporto 
e qualche volta i dettagli tecnici sono inclusi in documenti di contesto. Le metodologie 
includono l’analisi linguistica del testo del descrittore, con uno sguardo all’insieme dei 
descrittori e alle parti componenti. Essi implicano anche l’analisi delle gerarchie e dei per-
corsi progressivi sottintesi dai descrittori. Questi ultimi conducono all’analisi dei 
collegamenti con altri meta-quadri (il QF-EHEA) e in che modo questo si riflette sulla refe-
renziazione livello per livello. I descrittori per le qualificazioni nazionali principali sono 
anche la base dell’evidenza che possono essere utilizzati nel processo tecnico di matching.

Nei casi in cui il QNQ è strettamente ispirato all’EQF, come in Portogallo, l’approccio 
tecnico differirà probabilmente dagli approcci utilizzati in Paesi dove i QNQ esiste-
vano già. In ogni caso la correlazione dei descrittori deve essere dimostrata, per 
esempio, descrivendo esplicitamente la comparabilità dei termini e delle categorie 
utilizzate. Inoltre si dovrà spiegare come intendere le categorie e le parole chiave 
scelte per descrivere i livelli e utilizzati nel sistema nazionale delle qualificazioni così 
come la ragione e la logica di utilizzo degli stessi nei descrittori QNQ (44). 

Al fine di dimostrare il collegamento tra il QNQ e l’EQF, si raccomanda di usare 
diversi tipi di metodi nello svolgimento delle analisi tecniche. 

Per esempio il comitato per la referenziazione in Danimarca ha condotto un’ana-
lisi in tre fasi utilizzando la seguente metodologia::
• comparazione strutturale dei due quadri;
• comparazione concettuale dei due quadri;
• analisi linguistica dei descrittori di livello nei due quadri.

Oltre al metodo tecnico, può essere usata un’analisi sociale in modo che si tenga con-
to della prassi corrente in relazione ai livelli impliciti: per esempio ricercando intese su 
cosa rappresenta uno specifico livello di apprendimento in termini di gerarchia dell’ 
apprendimento, occupazioni e future opportunità per il discente. Nell’analisi sociale, è 
particolarmente importante considerare la testimonianza degli stakeholder e la lette-
ratura pubblicata sul valore e lo status delle qualificazioni chiave e presentare queste 
evidenze a sostegno della referenziazione proposta. Mentre i risultati di questa analisi 
sociale potrebbero apparire più deboli di quelli di un processo tecnico, il valore aggiun-
to dall’analisi sociale è di importanza cruciale per quanto riguarda la fiducia tra gli 
stakeholder, soprattutto i cittadini.
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(45) 
Il rapporto è stato reso 
disponibile sul sito internet 
della DG EAC della Commis-
sione Europea nel 2011: http://
ec.europa.eu/education/lifelong-learning- 
policy/doc44_en.htm 

Il processo del best-fit include anche decisioni sul peso da attribuire alla dimensioni tec-
nica e alla dimensione sociale nel processo decisionale finale di referenziazione. Nel 
caso del rapporto di Inghilterra e Irlanda del Nord, è stata data molta rilevanza alla 
dimensione sociale nella correlazione al livello 4 del quadro nazionale all’EQF..

Il	principio	fondamentale	di	best-fit

La procedura per la referenziazione dei livelli di un sistema nazionale delle quali-
ficazioni a quelli dell’EQF è verosimilmente imperfetta e richiede l’uso del best-fit. 
Il concetto di best-fit non è nuovo – è un’idea matematica e ingegneristica di vec-
chia data per trovare armonia tra due insiemi di dati o due o più dispositivi. La sua 
caratteristica distintiva è l’accettazione che l’abbinamento perfetto è probabilmen-
te non possibile e sono necessarie alcune valutazioni o approssimazioni per creare 
un collegamento e risolvere un problema. Nel caso dell’abbinamento tra descritto-
ri di livello QNQ ed EQF, il principio di best-fit richiede una valutazione condivisa da 
parte di diversi stakeholder affinché i risultati dell’approssimazione possano gode-
re di fiducia. Dunque, è utile considerare il best-fit come una decisione basata su 
valutazioni professionali collettive da parte di stakeholder. Questo è esemplificato 
nel rapporto di referenziazione della Francia che afferma (45): 

Come per tutti i vecchi sistemi, basati su una tradizione forte, alcune qualificazioni 
si trovano al limite tra due livelli, ma l’accordo raggiunto dagli stakeholder nella 
referenziazione permette di confermare il ricorso al “riferimento incrociato”.

Di solito i descrittori QNQ sono più dettagliati di quelli EQF e, in genere, più legati 
al contesto nazionale specifico, quindi, è improbabile che ci sarà mai una perfetta 
correlazione con i descrittori EQF che sono necessariamente più ampi e più gene-
rici. Il rapporto di referenziazione maltese definisce il Quadro delle qualificazioni 
maltese (MQF) come strettamente allineato ai livelli EQF. Tuttavia il best-fit era 
comunque richiesto nel processo di referenziazione dei livelli MQF ai livelli EQF. 
Questo è esemplificato attraverso una comparazione diretta del testo dei descrit-
tori all’interno del quadro nazionale e il testo dei descrittori EQF.

Terminologia
Può essere utile considerare qualche altro termine che utilizza il concetto del best-fit. In alcu-
ni sistemi nazionali si riscontra un allineamento specifico dei livelli di quadro con un altro: 
l’allineamento dei livelli del QF-EHEA con quelli dell’EQF è un esempio. È importante notare 
che, quando si utilizza il best-fit per collegare il livello di un quadro a quello di un altro quadro, 
le qualificazioni di questi livelli non sono necessariamente rappresentate come uguali o equi-
valenti o dello stesso valore. Le qualificazioni dello stesso livello possono avere un diverso 
rapporto tra conoscenze, abilità e competenze, nell’ampiezza dell’apprendimento, nel percor-
so di apprendimento e nelle opportunità per la permeabilità e la progressione offerta.
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(46) 
Consiglio Europeo (1997) 
Convention on the Recognition 
of Qualifications concerning 
Higher Education in the 
European Region, Consiglio 
Europeo disponibile su: 
http://conventions.coe.int/Treaty/
en/Treaties/Html/165.htm

Nel processo di Bologna, nel quale i Paesi collegano i livelli del quadro nazionale 
delle qualificazioni per l’istruzione superiore al QF-EHEA, il termine “differenza 
sostanziale” è utilizzato in luogo di “best-fit”. Il termine deriva dalla Convenzione 
di Lisbona sul Riconoscimento dei Titoli (46). Se il “best-fit” richiede la “prova 
dell’adattamento”, l’uso della “differenza sostanziale” richiede la verifica per appu-
rare che il collegamento da livello a livello sia al di fuori di ciò che può essere 
giustificato o provato, diversamente il collegamento è accettato.

La necessità di consultare stakeholder informati
Ad oggi tutti i rapporti di referenziazione sono stati scritti dopo un processo di con-
sultazione che comprende, tra l’altro, indagini e studi. Si può dibattere sul fatto 
che coloro che rispondono a queste consultazioni siano in grado di valutare l’ap-
plicazione del best-fit, come processo naturale che considera gli effetti delle 
correlazioni proposte per ciascun livello: essi, infatti, tenderanno a valutare le con-
seguenze delle correlazioni riguardanti le qualificazioni che conoscono meglio. Il 
risultato delle consultazioni è particolarmente importante. Gli esiti delle consulta-
zioni dovrebbero essere inclusi nel rapporto di referenziazione pubblicato, se si 
vuole che gli utilizzatori stranieri considerino affidabili gli accordi per la referen-
ziazione. Le statistiche delle consultazioni sul numero e la tipologia dei rispondenti 
sono importanti a livello internazionale.

Comunque, un processo di consultazione proficuo richiede che coloro che sono 
interpellati abbiano una buona conoscenza degli aspetti trattati. Questo è eviden-
te nei Paesi che hanno quadri delle qualificazioni attivi da qualche tempo, ma in 
molti Paesi i QNQ sono strumenti nuovi e non si ha garanzia che i soggetti coin-
volti percepiscano a pieno le loro implicazioni e principi operativi. Mentre le 
aspettative che si hanno da un quadro EQF sono generalmente alte (come dimo-
strano, per esempio, le consultazioni nazionali che sono avvenute prima 
dell’adozione di EQF), alcuni progetti pilota dimostrano altresì che i soggetti coin-
volti come i rappresentanti dei datori di lavoro e i sindacati non hanno informazioni 
sufficienti e facilmente reperibili sull’EQF e su come questo è progettato per ope-
rare. Spiegare l’EQF e il processo di referenziazione a questi soggetti prima della 
consultazione è, in molti Paesi, compito dei PNC.

Differenze tra le categorie dei descrittori di livello e il numero di livelli del QNQ 
La necessità di applicare il principio di best-fit può essere più evidente quando ci sono 
differenze in relazione alle categorie e alle dimensioni utilizzate per strutturare i 
descrittori (per esempio nel caso dei QNQ olandese o fiammingo) e, in particolare, nel 
numero dei livelli del quadro nazionale e dell’EQF. Nel caso di numero di livelli diver-
so, è impossibile raggiungere un abbinamento tra un singolo livello e l’altro. Questo 
è il caso della Scozia. In alcuni Paesi un singolo titolo di qualificazione (per esempio 
il Leaving Certificate in Irlanda e il General Certificate in Secondary Education nel 
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Regno Unito) prevede risultati di apprendimento specifici che si riferiscono a più di un 
livello del QNQ. Un insieme di risultati dell’apprendimento specifico è collegato a un 
livello QNQ specifico e un altro, che richiede un insieme di risultati dell’apprendimen-
to più impegnativi, è collegato a un livello QNQ più alto (da notare che il singolo 
discente raggiungerà il livello più basso o il livello più alto secondo i risultati dell’ap-
prendimento acquisiti).

Un aspetto cruciale del processo di referenziazione all’EQF è il numero di livelli da refe-
renziare all’EQF. Molti Paesi hanno deciso di sviluppare un QNQ con otto livelli e questi 
otto livelli QNQ saranno direttamente collegati agli otto dell’EQF (Livello 1 QNQ con il 
Livello 1 EQF, Livello 2 QNQ con il Livello 2 EQF, ecc…). Anche in Paesi con un QNQ a 
otto livelli, una referenziazione diretta livello per livello non è sempre possibile: 

Per esempio, in Danimarca la referenziazione all’EQF dei livelli QNQ ha concluso 
che mentre i livelli 2-5 QNQ possono essere referenziati con sicurezza agli equi-
valenti livelli 2-5 EQF, il livello 1 QNQ è considerato più impegnativo del livello 1 
EQF. Dunque, sulla base di un’analisi linguistica basata sul principio di best-fit., il 
livello 1 QNQ è referenziabile in modo adeguato al livello 2 EQF.

EQF QNQ

LIVELLO 1 LIVELLO 1

LIVELLO 2 LIVELLO 2

LIVELLO 3 LIVELLO 3

LIVELLO 4 LIVELLO 4

LIVELLO 5 LIVELLO 5

LIVELLO 6 LIVELLO 6

LIVELLO 7 LIVELLO 7

LIVELLO 8 LIVELLO 8

Descrizione del best-fit nei rapporti di referenziazione
Il principio di best-fit è evidente nei rapporti di referenziazione esistenti nel pro-
cesso di comparazione dei diversi descrittori delle qualificazioni ai livelli EQF. Il 
rapporto irlandese fornisce esempi sull’utilità della descrizione della tipologia dei 
titoli nella determinazione della referenziazione livello per livello.

Il dettaglio della metodologia per la reale referenziazione livello per livello (e, quin-
di, il best-fit) varia tra i rapporti di referenziazione esistenti. Qualche volta il 
processo è descritto in dettaglio. Questo fa sì che i lettori internazionali apprezzi-
no le decisioni che sono state prese a proposito del best-fit. I testi devono rendere 
esplicite tali decisioni; questo include la descrizione dei punti nei quali le decisioni 
relative al best-fit differiscono da quello che gli stakeholder reputavano fosse l’ab-
binamento perfetto. 
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Cf. EQF-Ref project. 2011. EQF 
Referencing Process and Report 
(EQF-Ref, May 2011), 50pp. 
www.EQF-ref.eu

Alcune domande potrebbero essere utili per guidare la descrizione del best-fit 
nei rapporti di referenziazione:

L’espressione dei descrittori di livello nel QNQ è adatta all’uso del best-fit (per 
esempio riguardo alla copertura delle conoscenze, delle abilità e delle competen-
ze o il livello di dettaglio nei risultati dell’apprendimento)?
Da qui, quali sono le maggiori differenze nello scopo dei descrittori di livello QNQ 
se comparati a quelli EQF? Per esempio, si riscontrano elementi addizionali come 
la descrizione di competenze chiave o aspetti di autogestione? Quale è il punto in 
cui un’ampia considerazione del testo nei due gruppi di descrittori suggerisce un 
collegamento tra il QNQ e il meta quadro europeo?
Esiste una differenza potenziale tra la referenziazione suggerita dalle metodolo-
gie tecniche (analisi del testo, rilevanza dei risultati dell’apprendimento) e la refe-
renziazione che ci si aspetta basandosi sulle opinioni dei gruppi degli stakeholder 
(come per esempio le parti sociali)?
Quali evidenze sono disponibili per supportare il processo decisionale circa la 
referenziazione livello per livello?
I gruppi degli stakeholder hanno appoggiato i risultati del best-fit?
L’esito della consultazione con i soggetti coinvolti è disponibile?
Infine, è possibile confidare nel fatto che le decisioni finali circa la referenziazione 
si basano sui giudizi professionali collettivi degli stakeholder?

Collocare	le	qualificazioni	in	un	QNQ	basandosi	sul	principio	di	best-fit (47)	

Per la classificazione delle qualificazioni basate sul principio di best-fit a livello nazio-
nale è altresì possibile utilizzare analisi tecniche, approcci sociali o entrambi. Usare un 
approccio più tecnico significa comparare i descrittori delle qualificazioni con i descrit-
tori di livello QNQ e collocare le qualificazioni basandosi su questo abbinamento 
linguistico. Tuttavia, questo è possibile, in molti casi, solo fino a un certo punto, perché 
non tutte le qualificazioni sono descritte in termini di risultati dell’apprendimento. Oltre-
tutto, potrebbe emergere il problema di come i descrittori riflettono realmente la 
realtà.

Poiché molti Paesi non hanno ancora sufficienti descrittori dei risultati dell’apprendi-
mento, potrebbe essere necessario identificarli indirettamente applicando l’approccio 
sociale. Per esempio le domande che potrebbero essere poste sono: in che modo le 
qualificazioni sono attualmente considerate a livello nazionale e quale è la prassi 
attuale in riferimento ai livelli impliciti? Ciò potrebbe essere fatto basandosi su una 
ricerca empirica, su analisi di dati disponibili o consultando direttamente gli stakehol-
der. Tale approccio potrebbe altresì sostenere un migliore collegamento tra i risultati 
dell’apprendimento descritti e la realtà. Nel caso in cui gli stakeholder siano 
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consultati, si avrebbe la necessità di considerare chi dovrebbe essere coinvolto e in 
quale ruolo e come il loro feedback dovrebbe essere valutato nella definizione degli 
accordi.

Quando si applica il principio di best-fit, i livelli dovrebbero essere intesi come corridoi 
e non come linee esatte. Le qualificazioni potrebbero includere i risultati dell’appren-
dimento riferiti a diversi livelli. In questo caso deve essere individuato il “centro di 
gravità”. Le diverse dimensioni o categorie di risultati dell’apprendimento possono 
essere enfatizzate nelle qualificazioni allocate allo stesso livello. Quindi, le qualifica-
zioni poste allo stesso livello non necessariamente devono essere simili, ma possono 
essere considerate come comparabili in termini di livello di risultati dell’apprendimen-
to ottenuti (principio di “comparabilità ma non somiglianza”).

Nel rapporto di referenziazione dei Paesi Bassi sono riportate le seguenti informazioni 
sul significato del principio di best-fit nella classificazione delle qualificazioni del QNQ:

Gli elementi descrittivi insieme determinano il livello della qualificazione. Le de-
scrizioni del livello del quadro nazionale dei Paesi Bassi costituiscono un punto di 
riferimento per determinare il livello che ha una qualificazione. Questi livelli non 
devono essere intesi come una descrizione delle qualificazioni specifiche precisa 
e comprensiva. Le descrizioni del livello aprono la strada alla possibilità di com-
parare a livello globale le qualificazioni raggiunte in contesti diversi, descrivendo 
i risultati dell’apprendimento e includendo la qualità richiesta.

La classificazione di una qualificazione in un livello del quadro nazionale dei Pa-
esi Bassi (NLQF) è basata su una comparazione dei risultati dell’apprendimento 
richiesti per una qualificazione descritta nei livelli NLQF. La classificazione non 
riguarda la durata dello studio o la quantità di tempo che una persona ha inve-
stito per raggiungere i risultati dell’apprendimento. Il livello di una qualificazione 
non è legato al carico di studio.

Per la classificazione si usa il principio del best-fit. Questo significa che non si 
richiede che una qualificazione sia conforme a tutte le descrizioni di un livello, 
ma che sia posizionata al livello cui si rapporta meglio. Ciò significa che le quali-
ficazioni di carattere più generale, come il programma HAVO (istruzione superiore 
secondaria generale), possono essere posizionate allo stesso livello di qualifica-
zioni con carattere più professionalizzante come VET Livello 4.

Il fatto che due o più qualificazioni possano essere collocate allo stesso livello nel 
NLQF, indica che il grado di complessità dell’apprendimento richiesto da queste 
qualificazioni è più o meno comparabile. Questo non significa necessariamente 
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che tali qualificazioni hanno gli stessi obiettivi, contenuti e risultati dell’appren-
dimento, né significa che tali qualificazioni sono equivalenti o intercambiabili.

Per generare fiducia in questo contesto, le procedure di classificazione delle qua-
lificazioni dovrebbero essere descritte in maniera trasparente, in modo da 
giustificare le decisioni e fornire evidenze. Per esempio potrebbero essere incluse 
le descrizioni delle qualificazioni selezionate (o dei tipi di qualificazioni) e potreb-
be essere spiegata la ragione del posizionamento delle stesse in certi livelli. 
L’evidenza potrebbe essere basata sull’approccio tecnico o sociale.

Realizzare	il	miglior	posizionamento	nella	referenziazione

Come affermato in precedenza, i rapporti di referenziazione forniscono un’istan-
tanea della relazione tra il sistema nazionale delle qualificazioni e l’EQF. I sistemi 
delle qualificazioni si modificano ampliandosi e i QNQ si evolvono per riflettere 
tali cambiamenti, in modo da rispondere alle nuove sfide e aspettative. La politi-
ca sull’istruzione e la formazione si sta sviluppando in molti Paesi e questo ha 
ripercussioni sui risultati della referenziazione. In molti Paesi i QNQ sono nuovi e, 
solo quando saranno consolidati, tutti gli stakeholder ne comprenderanno appie-
no i meccanismi e gli aspetti implicati. Questo potrebbe portare a un’evoluzione 
del modo in cui il QNQ è percepito e utilizzato nei Paesi, che può anche influenza-
re la referenziazione all’EQF. Dunque, è utile comprendere queste dinamiche e 
chiarire agli stakeholder che la referenziazione rappresenta una prima significati-
va approssimazione verso la correlazione di un sistema nazionale all’EQF, ma che 
un ulteriore aggiustamento potrebbe essere necessario.

Per esempio in Lettonia il processo di referenziazione è organizzato in due fasi: 
il rapporto di referenziazione pubblicato nel settembre 2011, che descrive la re-
ferenziazione delle qualificazioni nazionali formali al quadro nazionale LQF/EQF, 
conclude la prima fase (2009-2011). La seconda fase di referenziazione (2013-
2015) includerà uno spettro più ampio di qualificazioni e il rapporto sarà revi-
sionato tenendo conto dei possibili emendamenti nella legislazione e nei risultati 
del processo. Ci si aspetta altresì che il LQF sarà revisionato e saranno introdotte 
nuove qualificazioni.

Alcuni Paesi hanno chiarito che lo sviluppo del QNQ pianificato avrà luogo in fasi 
diverse. Queste fasi porteranno gradualmente a un QNQ sempre più comprensivo 
che diventerà uno strumento autorevole per la trasparenza e la coerenza nel siste-
ma delle qualificazioni.
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6   Quesiti emersi durante
la referenziazione

Molti quesiti sono emersi durante il processo di differenziazione; alcuni dei più 
ricorrenti sono riportati di seguito insieme alle relative risposte. Questi quesiti 
ampliano il gruppo di quesiti forniti nella prima edizione di questa nota.

D. Quali sono le sfide specifiche nello sviluppare un approccio comprensivo per 
la referenziazione all’EQF che include i risultati dell’Istruzione generale, dell’IFP, 
dell’istruzione superiore e dell’istruzione per adulti? 

R. I Paesi che mirano ad attuare un approccio comprensivo per la referenziazione 
dovranno sviluppare un quadro nazionale delle qualificazioni comprensivo che 
include tutti i settori dell’istruzione e della formazione. I descrittori di livello saran-
no chiari e riconosciuti da tutti i sottosistemi e i sottosistemi dovranno avere 
qualificazioni associate con determinati livelli del QNQ. Questo il comportamento 
necessario. Tuttavia, alcuni Paesi potrebbero voler sviluppare un approccio inclu-
sivo senza un QNQ comprensivo. Ciò rappresenta una sfida, in quanto presume 
che siano disponibili gli strumenti che permettono ad ogni sottosistema di capire 
la posizione degli altri sottosistemi in relazione alla propria struttura delle 
qualificazioni.

Partendo da questa posizione di base, le sfide concrete riguardano: prima di tutto 
la necessità di assicurare una generale comprensione dell’EQF e di sviluppare 
descrittori per tutti i sottosistemi di istruzione e formazione. In secondo luogo, è 
necessario trovare il modo per impegnare gli attori chiave (leader del sottosiste-
ma) nel processo di referenziazione e in tutte le altre azioni che saranno stabilite 
- se il risultato della referenziazione deve essere accettato da tutti sarà necessa-
ria una struttura che faciliti un approccio collettivo. La terza sfida è ideare un 
forum per lo scambio e il coinvolgimento degli stakeholder che può essere usato 
per risolvere le eventuali differenze tra le varie visioni. Una quarta sfida è diffon-
dere le scelte sulla referenziazione a tutti gli interessati affinché il risultato sia 
accettato da tutti i soggetti coinvolti nel campo dell’istruzione e della 
formazione. 

D. Alcuni Paesi hanno anche trovato opposizione alla referenziazione da parte di 
specifici stakeholder. Come si può superare tale ostacolo? 
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R. Bisogna individuare la radice del problema; questa opposizione potrebbe esse-
re dovuta ad una carenza di strutture di coordinamento, di comunicazione, a una 
inadeguata comprensione della necessità di assumere un impegno completo, ad 
una protezione di posizioni privilegiate. Chiaramente, le soluzioni dipendono dalla 
natura del problema individuato.

Si potrebbe ad esempio decidere di sciogliere i gruppi consultivi esistenti e stabi-
lire nuove adesioni e nuovi termini di riferimento.

Potrebbe anche essere utile l’esperienza di lavoro svolta a livello internazionale 
con gruppi che si oppongono al processo di referenziazione.

D. I Paesi che sviluppano un QNQ parallelamente alla sua referenziazione 
all’EQF devono stabilire quale è il tempo ideale da dedicare a questi due pro-
cessi. In che modo queste due attività simultanee possono essere gestite effi-
cacemente? 

R. Il valore della referenziazione all’EQF dipende dall’efficacia del QNQ e da quan-
to è ben compreso nel Paese. Va detto che gli stakeholder nazionali coinvolti 
(inclusi gli studenti e i lavoratori) si riferiranno prima di tutto al QNQ. È il QNQ e 
non l’EQF che contiene le qualificazioni. Il QNQ sarà progettato, nello specifico, per 
riflettere il contesto nazionale e riflettere i livelli impliciti delle qualificazioni nel 
Paese.

Per queste ragioni, il QNQ dovrebbe essere la priorità e impegnerà gran parte del 
tempo nelle prime fasi.

È importante avere un piano strategico chiaro per seguire i due processi contem-
poraneamente. La struttura istituzionale deve operare in modo che fornisca a ogni 
iniziativa le risorse di cui ha bisogno nel rispetto del piano complessivo.

Qualche volta il processo di referenziazione è andato avanti rispetto allo sviluppo 
del QNQ. Per esempio, attraverso la referenziazione di quadri “vuoti” o livelli “vuo-
ti”. Molti rapporti di referenziazione dichiarano che il Paese fornirà un rapporto 
aggiornato dopo qualche tempo e quando saranno incluse nel QNQ ulteriori qua-
lificazioni o parti aggiuntive del sistema delle qualificazioni. Chiaramente, questo 
indica che gli approcci simultanei possono portare a posizioni provvisorie sulla 
referenziazione.

È anche importante essere consapevoli del fatto che esiste il pericolo che l’atten-
zione e i contributi degli esperti internazionali siano concentrati sul QNQ e non sul 
processo di referenziazione del QNQ, che rimane il loro compito primario. 
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D. In che modo può essere sviluppata la fiducia nelle scelte sulla referenziazione 
nel caso in cui l’attuazione del QNQ sia ancora in una fase iniziale?  

R. L’Advisory Group EQF ha stabilito che il processo di referenziazione può essere 
completato e il rapporto di referenziazione presentato all’Advisory Group EQF 
quando le autorità hanno concordato i livelli nazionali delle qualificazioni. Dunque, 
il processo di referenziazione può essere acquisito basandosi sui livelli nazionali 
delle qualificazioni concordati.
Nondimeno, allo scopo di facilitare la valutazione e la solidità del QNQ e lo stato 
della sua implementazione, è importante che i Paesi forniscano informazioni sullo 
status (legale) del QNQ: a quale livello è stato adottato dal Governo, dal Parlamen-
to ecc; quali misure di implementazione sono state realizzate e/o previste; se la 
valutazione o revisione del QNQ è stata prevista e in quale arco di tempo.

D. Quali fattori devono essere considerati mentre si fa riferimento ai livelli EQF 
nei nuovi certificati e diplomi? 

R. Finora i fattori che sono stati individuati sono molteplici. Indicare i livelli EQF nei certifi-
cati e nei diplomi potrebbe richiedere cambiamenti legislativi. Queste legislazioni 
potrebbero necessitare di una buona preparazione prima della data di implementazione.

Il costo della modifica della struttura dei certificati è considerato un altro fattore 
da considerare.

Sarà necessario organizzare azioni di comunicazione su ciò che un livello EQF indi-
ca, al fine di evitare false aspettative all’estero.

Un altro fattore è che alcuni “provider” privati potrebbero anche includere un livel-
lo EQF/QNQ nei certificati sebbene la qualificazione non sia inclusa nel QNQ 
“ufficiale”. Questo potrebbe essere evitato da una sorta di registro del QNQ gesti-
to da un’autorità (come i PNC). 

D. In quali modi un Paese potrebbe rispondere ai commenti critici sul rapporto di 
referenziazione?

R. Da parte di esperti internazionali:

Il rapporto dovrebbe essere discusso come se fosse una naturale fase del proces-
so di referenziazione, durante la quale i punti di vista sono approfonditi, pienamente 
compresi e successivamente viene data una risposta razionale. I commenti pos-
sono essere basati su una valutazione carente del contesto nazionale e della fase 
di sviluppo.
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Gli esperti internazionali dovrebbero altresì scambiarsi opinioni e usare le loro 
diverse visioni al fine di ottimizzare gli effetti.

Agli esperti si può dare l’opportunità di esprimere le loro opinioni nel rapporto di 
referenziazione.

Da parte dell’Advisory Group collegialmente:

Questa è un aspetto importante in quanto il potenziale valore dell’EQF è basato 
sulla fiducia e i commenti critici indicano che questa può essere compromessa. È 
necessaria una risposta costruttiva che potrebbe aver bisogno di essere agevola-
ta o mediata da esperti dell’UE o di un altro Paese. La risposta costruttiva ai 
commenti dell’AG EQF potrebbe essere quella di sottoporre il quesito ai comitati 
nazionali che possono tentare di affrontare la questione.

Si raccomanda di utilizzare il tempo necessario per esaminare il problema. Alcune 
questioni potrebbero essere profondamente radicate e richiedere un processo di 
risoluzione meticoloso e lungo. 

D. Alcuni Paesi trovano che EQF abbia stimolato riforme ampie dei sistemi delle 
qualificazioni. Quando queste riforme saranno implementate, potrebbe rendersi 
necessario revisionare i rapporti di referenziazione. Quale è il momento giusto 
per scrivere il rapporto: il prima possibile oppure dopo che le riforme saranno 
compiute? 

R. Rispetto a questo aspetto ci sono opinioni contrastanti. Alcuni sostengono che 
il rapporto dovrebbe essere basato su un solido fondamento e una prassi radica-
ta. Altri sostengono che la referenziazione può dare impulso alle riforme nazionali 
e che il dinamismo, benché problematico, è un segnale di sviluppo/miglioramento. 
In ogni caso, il rapporto di referenziazione dovrebbe indicare chiaramente il suo 
scopo e la tempistica sul suo aggiornamento.
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(48) 
Cf. EQF-Ref project. 2011. EQF 
Referencing Process and Report 
(EQF-Ref, maggio 2011), 40pp. 
www.EQF-Ref.eu

Il rapporto nazionale di referenziazione raggiunge un pubblico nazionale e inter-
nazionale e rappresenta l’affermazione della relazione tra i livelli delle 
qualificazioni di un Paese e i sistemi delle qualificazioni in altri Paesi. Quindi, si 
tratta di un elemento di fondamentale importanza del processo di 
referenziazione.

I dieci criteri di referenziazione forniscono una base per la struttura del rapporto 
e sono stati usati nei rapporti pubblicati finora come struttura portante del testo. 
Tuttavia, è utile considerare alcuni elementi aggiuntivi inclusi nei rapporti pubbli-
cati ad oggi.

Per esempio il rapporto maltese esamina profondamente il quadro nazionale del-
le qualificazioni maltese (MQF), relativamente nuovo, e usa il rapporto di 
referenziazione come uno strumento per la diffusione del quadro e dei suoi colle-
gamenti sia all’EQF sia al QF-EHEA. Questo meccanismo è chiaramente importante 
per evidenziare la politica e gli strumenti nazionali, il rapporto di Inghilterra e Irlan-
da del Nord pone enfasi sul nuovo Qualifications and Credit Framework. In Irlanda 
si pone l’accento sulla posizione del titolo che funge da punto di riferimento e sul 
modo in cui questo si abbina al quadro irlandese e all’EQF. I rapporti di Belgio (Fian-
dre), Estonia, Lettonia, Paesi Bassi e Portogallo chiariscono che lo sviluppo di un 
QNQ rappresenta una fase di una serie di riforme del sistema delle 
qualificazioni.

Sebbene la rispondenza ai dieci criteri costituisca il cuore del rapporto, la struttu-
ra sotto indicata è un suggerimento per una impostazione complessiva dei rapporti 
di referenziazione. Questa elenca le parti considerate più rilevanti e che, quindi, 
dovrebbero essere chiaramente identificabili nei rapporti. Ad ogni modo, la strut-
tura è una scelta nazionale e non ci si aspetta, né si intende, che sia utilizzata la 
stessa struttura e la stessa nomenclatura delle sezioni (48). Per esempio, nel caso 
in cui i Paesi decidano di condurre simultaneamente la referenziazione e l’auto-
certificazione e illustrare i risultati in un unico rapporto, di solito i rapporti 
contengono capitoli separati sull’autocertificazione.

7   Redigere il rapporto di referenziazione
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Box 2: Struttura del rapporto di referenziazione
• Informazioni sullo stato del rapporto - una breve frase che specifica i caposal-

di del rapporto (per esempio se è una prima versione o aggiornamento) e per 
quanto tempo sarà valido.

• Sommario - una breve panoramica dei risultati del processo di referenziazione e, 
in particolare, un riassunto delle informazioni legate ai dieci criteri e procedure.

• Descrizione del sistema nazionale delle qualificazioni e del QNQ: una breve pre-
sentazione del sistema nazionale delle qualificazioni (compresi i percorsi, l’ac-
cesso ai programmi, ecc...) e del QNQ (caratteristiche, scopi e funzioni, fase del 
processo di sviluppo) - la descrizione dovrebbe focalizzarsi sulle informazioni 
rilevanti per la comprensione delle risposte ai dieci criteri e procedure.

• Informazioni sul contesto - una breve descrizione del processo di preparazione 
del rapporto (processo di referenziazione).

• I dieci criteri e procedure per referenziare i livelli nazionali delle qualificazioni 
all’EQF - è la parte più importante del rapporto: è necessario trattare ogni criterio 
separatamente.

• Ulteriori informazioni - una piccola presentazione, per esempio, dei piani, delle 
intenzioni e delle fasi successive riguardo allo sviluppo del QNQ e alla sua imple-
mentazione, delle sfide attese o già incontrate durante il processo, dell’impatto 
previsto dell’implementazione dell’EQF (che cosa cambierà a livello nazionale?), 
i progetti per la valutazione e la revisione delle scelte presentate nel rapporto di 
referenziazione.

• Allegati - per esempio, l’elenco delle istituzioni o degli esperti coinvolti nella pre-
parazione del rapporto, esempi di qualificazioni (che saranno altresì presentati 
nel portale EQF), i commenti degli stakeholder nazionali e/o degli esperti inter-
nazionali, testi legali pertinenti.

Fonte: EQF-Ref project. 2011. EQF Referencing Process and Report (EQF-Ref, May 2011), 40pp –  
www.EQF-Ref.eu

Alcuni rapporti includono, in aggiunta, contributi degli stakeholder (come i rappor-
ti di Danimarca e Portogallo) che descrivono, per esempio, i commenti o le questioni 
sorte durante il processo di referenziazione che richiedono un ulteriore elabora-
zione o una trattazione futura. Tali contributi possono anche avvalorare la 
trasparenza del processo e la credibilità del rapporto.

Il punto di vista internazionale sui rapporti di referenziazione nazionali è impor-
tante tanto quanto quello nazionale. Come detto prima, il rapporto è 
un’affermazione della relazione tra il sistema nazionale e l’EQF. Il risultato della 
referenziazione sarà di grande interesse per i professionisti coinvolti nel sostegno 
alla mobilità per l’apprendimento permanente e il lavoro.
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Gli esperti internazionali hanno un compito importante nell’assicurare che i risul-
tati della referenziazione siano chiaramente comunicati al pubblico internazionale 
e, quindi, dovrebbero essere probabilmente coinvolti nella preparazione e nella 
stesura del rapporto.

L’Advisory Group EQF è il primo pubblico internazionale a leggere il rapporto e a 
iniziarne la diffusione. Ciascun rapporto è sottoposto all’attenzione di questo grup-
po per un esame minuzioso e per avere delle osservazioni. 

La procedura condivisa per la presentazione dei rapporti all’Advisory Group 
dell’EQF è la seguente:
• una presentazione dello stato dell’arte del processo di referenziazione e 

dell’approccio seguito viene svolta un paio di mesi prima della presentazione 
del rapporto di referenziazione all’Advisory Group EQF. Di solito, questo viene 
fatto prima che la versione finale del rapporto di referenziazione sia disponi-
bile. La discussione su questa preparazione può supportare il chiarimento di 
alcuni aspetti del rapporto;

• i rapporti di referenziazione approvati a livello nazionale devono essere inviati 
ai membri dell’Advisory Group EQF circa un mese prima della presentazione al 
meeting dell’Advisory Group EQF;

• tutti i membri sono invitati a leggere il rapporto di referenziazione e a prepara-
re commenti. Alcuni volontari sono invitati a inviare commenti scritti;

• i commenti scritti sono riuniti in una nota che sarà inviata a tutti i membri 
prima della riunione;

• la presentazione del rapporto di referenziazione all’Advisory Group EQF si fo-
calizza sui dieci criteri di referenziazione così come sui commenti e sulle do-
mande sorte all’interno dell’Advisory Group EQF;

• la nota sarà aggiornata dopo la riunione per documentare i feedback e il dibat-
tito; tale nota dovrebbe fornire le basi per il lavoro futuro. La nota aggiornata 
sarà approvata durante la riunione seguente.

Questo processo è chiaramente importante ed è opportuno usarlo per rifinire il 
rapporto di referenziazione affinché diventi sempre più convincente quando viene 
letto da un pubblico internazionale e ottimizzi la fiducia del risultato della referen-
ziazione nazionale.

Tuttavia, non tutti i soggetti coinvolti (nazionali e internazionali) sono inte-
ressati a tutti i dettagli contenuti nei rapporti di referenziazione, ma piuttosto 
sono interessati ai risultati e alle sue implicazioni. Per una lettura più facile 
e per raggiungere un pubblico più ampio, i risultati della referenziazione 
(compresi alcuni esempi delle maggiori qualificazioni) sono presentati nel 
portale EQF. 
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8   Dopo la referenziazione: l’inizio
della fine o la fine dell’inizio? 

È dimostrato che i QNQ e le qualificazioni si stanno evolvendo e si stanno adattan-
do per soddisfare nuovi bisogni. Dunque, sarà necessario rivedere i risultati della 
referenziazione di volta in volta. Alcuni rapporti di referenziazione informano già 
circa le revisioni e le valutazioni pianificate (per esempio i rapporti di Danimarca, 
Paesi Bassi, Estonia e Lettonia). Il rapporto danese fornisce le seguenti 
informazioni:

La valutazione del QNQ danese dovrà essere intrapresa nel 2012. La valutazione 
esaminerà la realizzazione degli obiettivi del QNQ e la validazione dei descrittori 
di livello per i livelli 1-5.

Nel rapporto dei Paesi Bassi c’è un chiaro riferimento al fatto che la referenziazione 
delle posizioni delle qualificazioni al NLQF è considerata in progress. Nei prossimi due 
anni una nuova agenzia (PNC-NLQF) riesaminerà le posizioni delle qualificazioni con-
siderate collocate a un livello troppo alto o troppo basso. Per esempio, il riesame è 
previsto per alcune qualificazioni del mercato del lavoro che nel passato non sono 
state strettamente legate ai percorsi di istruzione formale.

Come menzionato in precedenza, l’attività di comunicazione è probabilmente la 
base delle future attività post-referenziazione per i PNC EQF. La maggior parte dei 
Paesi ha realizzato piani per impegnarsi con esperti delle qualificazioni di altri Pae-
si per assicurare uno scambio bidirezionale di informazioni e comprensione del 
processo di referenziazione, dei suoi risultati e delle sue implicazioni.

Aggiornare	il	rapporto	di	referenziazione	

Il rapporto di referenziazione EQF presenta lo status quo della situazione in un contesto nazio-
nale in un certo momento e deve essere considerato aggiornabile se avviene un cambiamento 
del QNQ o del sistema nazionale delle qualificazioni, che è stato referenziato all’EQF.

Aggiornamento del rapporto di referenziazione all’EQF maltese
Nel 2009 Malta aveva già presentato una prima versione del rapporto di refe-
renziazione. Nel 2010 è stata pubblicata una seconda versione del rapporto (e 
presentata all’Advisory Group EQF nel febbraio 2011). I cambiamenti maggiori 
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(49) 
Cf. EQF-Ref project. 2011. EQF 
Referencing Process and Report 
(EQF-Ref, maggio 2011), 57pp. 
www.EQF-Ref.eu

nell’edizione revisionata sono: 
1.  lo stato dell’arte del processo di consultazione 2010;
2. la ridenominazione delle sezioni per conformarsi agli sviluppi e agli aggiusta-

menti del testo in relazione agli sviluppi europei così come a quelli legati ai 
processi di Bologna e di Copenhagen;

3. l’aggiunta di una Parte 5 - che illustra l’introduzione: (a) della validazione 
dell’apprendimento informale nell’istruzione obbligatoria e (b) l’istituzione di 
un sistema di titoli referenziato al Quadro delle qualificazioni maltese.

La versione revisionata è disponibile a questo indirizzo: http://mqc.gov.mt/revise-
dreferencingreport. 

La partnership EQF-Ref (49) ha fatto notare le differenze tra piccoli e grandi cambia-
menti e suggerisce che solo questi ultimi richiedono un aggiornamento del rapporto 
di referenziazione. Un piccolo cambiamento potrebbe riguardare il nome di una parti-
colare qualificazione e dal momento che non ci sono cambiamenti nella classificazione 
delle qualificazioni nel QNQ, non è necessario cambiare il rapporto di referenziazione. 
Un cambiamento più grande potrebbe essere, per esempio, quello relativo al numero 
dei livelli del QNQ, di posizionamento di una qualificazione, di introduzione di nuove 
(tipologie di) qualificazioni o di parti aggiuntive di qualificazioni.

I cambiamenti sopraggiunti nei rapporti di referenziazione devono essere comunicati. 
L’Advisory Group EQF dovrebbe essere informato su ogni cambiamento fatto e le risor-
se on-line (per esempio le informazioni presentate sul portale EQF) dovrebbero essere 
sempre aggiornate. Per ragioni di trasparenza, i rapporti di referenziazione EQF dovreb-
bero sempre includere una precisazione riguardo al loro status (per esempio “prima 
versione”, “versione aggiornata” ecc…) e i rapporti aggiornati dovrebbero evidenziare 
cambiamenti fatti.

I	beneficiari	del	processo	di	referenziazione	

Ad oggi sono stati pubblicati solo pochi rapporti di referenziazione EQF. È importan-
te comunque non dimenticare i beneficiari dell’intero progetto EQF ed essere 
consapevoli dei due principali scopi dell’EQF: promuovere la mobilità dei cittadini tra 
i Paesi e facilitare il loro apprendimento permanente.

I beneficiari dell’EQF sono, per esempio, i discenti e i lavoratori che vogliono studia-
re o lavorare all’estero, i datori di lavoro che possono usare il quadro EQF per 
interpretare le qualificazioni dei candidati stranieri, gli individui e le istituzioni for-
mative che possono usare il quadro EQF per aumentare la progressione, la 
permeabilità e la partecipazione all’apprendimento permanente. Questi beneficiari 
non hanno bisogno di essere competenti di tutti gli aspetti tecnici del processo di 
referenziazione nel complesso, ma devono essere informati sui risultati e le impli-
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cazioni che questi potrebbero avere per loro.

Includere gli appropriati livelli EQF nei certificati di qualificazione, nei diplomi e nei docu-
menti “Europass”, così come sviluppare un sito web sul quadro nazionale o registri delle 
qualificazioni a livello nazionale, riveste un ruolo cruciale nel processo di rendere visi-
bili i risultati della referenziazione ai cittadini. In ogni caso questi siti web o database 
devono essere sviluppati in modo intuitivo e dovrebbero essere collegati o connessi ad 
altri siti web o database rilevanti (per esempio con i database dei corsi o il sito web 
Europass). Oltretutto, è di particolare importanza che il personale adibito all’orienta-
mento sia ben informato su queste risorse informative così da poterle usare durante il 
lavoro di supporto agli utenti. Anche altri professionisti, coinvolti nel sostegno per la 
mobilità per l’apprendimento permanente e per lavoro, hanno bisogno di essere infor-
mati sui risultati della referenziazione EQF. Questi includono, per esempio, i 
rappresentanti dell’ENIC/NARIC oppure dei Servizi Pubblici per l’Impiego

Un	ruolo	permanente	per	il	Punto	Nazionale	di	Coordinamento

Sta diventando chiaro che il processo di referenziazione non ha una fine definita che con-
duce ad un risultato univoco che rimarrà valido per molti anni. Le qualificazioni cambiano, 
i quadri di riferimento evolvono e i risultati della referenziazione potrebbero essere influen-
zati dai risultati del processo di referenziazione in altri Paesi o dai risultati di studi di ricerca. 
In alcuni casi gli ulteriori cambiamenti sono prefigurati in parti del sistema delle qualifi-
cazioni (per esempio in Estonia sono state promulgate nuove leggi che riguardano l’IFP e 
dovranno essere svolti nel prossimo futuro alcuni studi). In questi casi si immagina che il 
PNC EQF abbia un ruolo permanente negli ulteriori cambiamenti dell’implementazione. 

Nel caso dei Paesi Bassi, il PNC è stato creato dopo la referenziazione per monito-
rare l’attuazione del quadro nazionale NLQF e potrebbe segnalare modifiche alla 
referenziazione dei Paesi Bassi. 

Oltre alla produzione del rapporto di referenziazione, i PNC lavorano su ulteriori 
aspetti della referenziazione e dell’attuazione dell’EQF a livello nazionale come:
• la comunicazione dei risultati della referenziazione ad un’ampia platea (a livello 

nazionale e internazionale);
• il monitoraggio e la manutenzione dei collegamenti tra il database nazionale 

delle qualificazioni o il registro nazionale delle qualificazioni e il portale EQF;
• il monitoraggio dei rapporti di referenziazione di altri Paesi;
• la revisione dei livelli QNQ/EQF di alcune qualificazioni;
• l’analisi delle evidenze di nuove ricerche;
• la promozione delle sinergie con gli strumenti europei come ECVET ed EQAVET.
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In ogni Paese il rapporto di referenziazione assume forme diverse. Di seguito sono 
elencati alcuni elementi generali come promemoria per quei PNC EQF che hanno 
appena avviato il processo.

Una	check	list

Il comitato direttivo
• Come saranno individuati i suoi membri?
• Come saranno ottimizzati i loro contributi individuali?
• Chi sarà il presidente? Il comitato dovrà essere considerato come voce indipen-

dente o come voce rappresentativa?
• Quale è esattamente il suo ruolo e la sua autorità?

Gestire il processo
• Quale sarà l’organismo di gestione?
• Quale sarà la struttura amministrativa (chi ha quale responsabilità)?
• Quale sarà la scansione temporale del processo? 
• Di quali fondi si avrà bisogno (consultazioni, esperti, raccolta e analisi delle 

evidenze)?
• Ci sarà un ambasciatore nazionale per il lavoro dell’EQF?
• Come si collegherà il lavoro su questo progetto con altri progetti nel sistema 

delle qualificazioni (nazionale ed europeo)?
• La referenziazione all’EQF sarà simultanea all’autocertificazione QF-EHEA o no?

Soggetti coinvolti
• Quali sono i principali organismi coinvolti nel sistema delle qualificazioni?
• In che modo sarà ottimizzato ogni contributo di questi organismi?
• Quale sarà il loro ruolo nella gestione delle proprie giurisdizioni?
• Quale è la conoscenza dell’EQF/QNQ da parte degli stakeholder? Deve essere 

migliorata al fine di rendere significative le consultazioni?

Avanzare una proposta per la referenziazione
• Chi farà la prima proposta: un esperto o un piccolo gruppo di esperti?
• Quali metodologie useranno?
• Come saranno combinate le dimensioni sociale e tecnica?
• Quale è il ruolo che verrà riservato al best-fit?
• Sarà fatto riferimento ai rapporti di referenziazione esistenti?
• In che misura sarà esaminata la prima proposta?

9  Elementi pratici per i PNC
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Esperti internazionali
• Quanti esperti internazionali saranno consultati?
• In quale fase del processo saranno impegnati?
• Quali sono le priorità dei loro contributi?
• Quale sarà il profilo degli esperti e il motivo della loro scelta?

Comunicazione
• Quale è il livello di cognizione degli aspetti legati all’EQF/al QNQ nel Paese? 
• È stata sufficiente l’informazione fornita agli stakeholder prima della 

consultazione? 
• Quali esigenze devono essere comunicate (quali sono gli interessi chiave per il 

Paese/i diversi tipi di attori)?
• In che modo si possono comunicare questi aspetti in modo semplice?
• Quali risorse sono disponibili? 

Consultazione
• La prima proposta sarà al centro di una consultazione nazionale o di un proces-

so più limitato?
• Quale forma assumerà la consultazione (indagini, eventi, incontri faccia a 

faccia)?
• In che modo i risultati saranno analizzati e riportati?
• Esistono gruppi chiave o organizzazioni la cui risposta fornirà una validazione 

appropriata della referenziazione?

Decisioni sulla referenziazione livello per livello
• Come sarà articolata la proposta definitiva per la referenziazione livello per livello?
• Esistono degli stakeholder chiave ai quali bisogna dare priorità per accordi?
• In che modo saranno risolti i problemi relativi alla referenziazione?

Redazione del rapporto
• Chi strutturerà il rapporto?
• Chi lo redigerà?
• Come potrà essere approvato per diventare un accordo nazionale?
• Chi lo presenterà all’Advisory Group EQF?
• In che modo si terrà conto dei commenti?

Comunicazione generale e diffusione
• Di quali eventi e pubblicazioni si avrà bisogno?
• Quali informazioni saranno rese disponibili sul web?
• In che modo la referenziazione (insieme agli esempi delle qualificazioni) sarà 

inclusa nel portale EQF?
• Chi tratterà gli argomenti?
• Che tipo di diffusione a livello internazionale è necessaria?
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Risorse utili per la referenziazione

I principali siti EQF: 
• Direzione Generale Istruzione e Cultura dell’Unione Europea:  

European Qualifications Framework  
http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/doc44_en.htm 

• Portale EQF 
http://ec.europa.eu/eqf/home_en.htm – Tutti i rapporti nazionali di referenzia-
zione sono disponibili su questo portale.

• EQF e-community dietro registrazione 
http://europa.eu/sinapse/directaccess/qualification_framework

Raccomandazione EQF – 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:111:0001:0007:
EN:PDF 

Comunicato stampa EQF – 
http://europa.eu/legislation_summaries/education_training_youth/vocational_trai-
ning/c11104_en.htm 

Linee guida EQF
Note 1 – Il Quadro Europeo delle Qualificazioni per l’apprendimento permanente. 
Explaining the European Qualifications Framework for Lifelong Learning 
http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/doc/eqf/brochexp_en.pdf 

Note 2 – Il valore aggiunto dei Quadri Nazionali delle Qualificazioni nell’implementazio-
ne di EQF. Added value of National Qualifications Frameworks in implementing the EQF. 
http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/doc/eqf/note2_ en.pdf 

Note 3 – La Referenziazione dei livelli dei Quadri nazionali a EQF (versione 2011).
Referencing National Qualifications Levels to the EQF (2011 version). 
http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/doc/eqf/note3_en.pdf

Note 4 – Usare i risultati dell’apprendimento. Using learning outcomes  
http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/doc/eqf/note4_en.pdf

Intervento chiave dell’Advisory Group dell’EQF
Accessibile sul portare EQF e-community su registrazione 
http://europa.eu/sinapse/directaccess/qualification_framework
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Newsletter EQF 
Tre uscite all’anno, tutte disponibili sul portale EQF:  
All available on the EQF portal: http://ec.europa.eu/eqf/newsletter_en.htm

Cedefop: 
• Understanding Qualifications:  

http://www.cedefop.europa.eu/EN/understanding-qualifications/index.aspx 
• La selezione delle pubblicazioni Cedefop per l’attuazione dell’EQF e del QNQ è 

disponibile qui: http://www.cedefop.europa.eu/EN/publications/19313.aspx

Progetti pilota EQF
Informazioni sui risultati dei progetti pilota dell’EQF sono disponibili nella libreria 
EQF e-community dietro registrazione 
http://europa.eu/sinapse/directaccess/qualification_framework

Processo di Bologna: 
Il Quadro delle Qualificazioni nell’Area Europea dell’Istruzione Superiore  
http://www.ehea.info/article-details.aspx?ArticleId=69 

Informazioni su strumenti di mobilità e apprendimento permanente
http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/mobility_en.htm
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Esempi di referenziazione dei dodici livelli delle qualificazioni del Quadro Scozzese 
dei crediti e delle qualificazioni (SCQF) all’EQF, riferimento a pagina 41.

(a) Non ci sono basi per referenziare il livello 1 SCQF all’EQF;
(b)  Il livello 2 SCQF può essere referenziato al livello 1 EQF solo in alcuni 

ambiti. Questo abbinamento parziale non è stato rappresentativo degli 
altri livelli. Considerando l’intenzione del livello SCQF e la misura in cui la 
referenziazione non è possibile, si è concordato che il livello 2 SCQF non può 
essere referenziato all’EQF;

(c) I livelli 3-6 del SCQF possono essere riferiti ai livelli EQF 1-4 con sicurezza;
(d)  Per il livello 7 SCQF è difficile impiegare il best-fit sulla base di un’analisi dei 

soli descrittori. In ogni caso si è concordato che il livello 7 SCQF dovrebbe 
essere referenziato al livello 5 EQF; 

(e) Il livello 8 SCQF può essere riferito al livello 5 EQF con sicurezza; 
(f)  Mentre si intende che il livello 9 SCQF sia più impegnativo del livello 5 EQF, 

potrebbe non essere pienamente referenziabile al livello 6 EQF in termini di 
linguaggio dei descrittori. Tuttavia, si concorda che il livello 9 SCQF dovrebbe 
essere referenziato al livello 6 EQF; 

(g) Il livello 10 SCQF può essere referenziato al livello 6 EQF con sicurezza. I 
livelli 11 e 12 del SCQF possono essere referenziati con sicurezza ai livelli 7 
e 8 EQF.

Usando il principio del best-fit, i livelli SCQF possono essere referenziati ai livelli 
EQF in termini di scopo, descrittori e contenuti come mostrato di seguito. 

SCQF EQF
12 8
11 7
10

6
9
8

5
7
6 4
5 3
4 2
3 1

10  Allegato al capitolo 5
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Esempi di categorie di descrittori dei livelli del QNQ in Portogallo, riferimento a pagina 
42. La categoria delle competenze è meglio compresa come “attitudini”; questa 
categoria copre gli aspetti dell’autonomia e della responsabilità nel modo seguente:
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1

1
Basso livello di autonomia

Scala
di valori

8
Livello alto di autonomia

2

1 2 3
Nessuna

responsabilità
nei confronti

degli altri

3 4

4
Supervisionare

e valutare
il lavoro di

routine degli altri 

5 6

6
Assumersi

la responsabilità
dello sviluppo

professionale individuale
e collettivo

7 8

8
Dimostrare

autorità, capacità
di innovazione e

integrità scientifica
o professionale

LIVELLO 1

1 2 3 4 5 6 7 8

LIVELLO 2

LIVELLO 3

LIVELLO 4

LIVELLO 5

LIVELLO 6

LIVELLO 7

LIVELLO 8

NEI CONFRONTI
DEGLI ALTRI

RESPONSABILITÀ

AU
TO

N
O

M
IA

- 
au

to
no

m
ia

+ 
au

to
no

m
ia

N
EI
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O

N
FR

O
N

TI
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EL
 P

RO
PR

IO
 L

AV
O

RO

Lavora 
seguendo 
istruzioni 

impartite e con 
responsabilità 

condivise

Assumersi la 
responsabilità 

del proprio 
lavoro

Assumersi la 
responsabilità 

del proprio 
lavoro

Autogestirsi 
all’interno di 
una struttura 

con linee guida 
stabilite

Rivedere e 
sviluppare le 

proprie 
prestazioni 

professionali

Gestire attività 
complesse e 

progetti. 
Assumersi la 
responsabilità 
del processo 
decisionale

Assumersi la 
responsabilità 
per contribuire 
allo sviluppo di 

nuove 
conoscenze e 
alla crescita 

professionale

Dimostrare un 
impegno 

prolungato 
nello sviluppo 

di nuovi 
processi 

innovativi per lo 
sviluppo delle  
conoscenze 



Esempio dei descrittori del Quadro nazionale delle qualificazioni polacco, riferimento 
a pagina 42.

EQF
Descrittori generici 
(meta-grado)

1 2 3 4 5 6 7 8

↓ ↓ ↓ ↓ ↓ ↓ ↓ ↓
PQF	universale
Descrittori generici
(I grado di genericità)

↓ ↓ ↓ ↓ ↓ ↓ ↓ ↓

PQF
Descrittori generici 
(II grado di 
genericità)

Indicato per 
l’istruzione generale

Indicato per 
l’istruzione 
professionale

Indicato per
l’istruzione superiore

Nella tabella seguente, sono mostrati i livelli di dettaglio per l’EQF e il PQF provvisorio 
al livello 4.

Conoscenze Abilità Competenze

• Scopo
• Ampiezza della comprensione

• Problem solving
• Usare le conoscenze nella pratica
• Apprendimento
• Comunicazione

• Identità
• Cooperazione
• Responsabilità

EQF • Conoscenza pratica e teorica in 
ampi contesti in un ambito di 
lavoro o di studio

• Una gamma di abilità cogniti-
ve e pratiche necessarie a 
risolvere problemi specifici in 
un campo di lavoro o di studio 

• Sapersi gestire autonomamen-
te, nel quadro di istruzioni in un 
contesto di lavoro o di studio, di 
solito prevedibili, ma soggetti a 
cambiamenti. Sorvegliare il 
lavoro di routine degli altri, 
assumendo una certa responsa-
bilità per la valutazione e il 
miglioramento di attività 
lavorative o di studio. 
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Conoscenze Abilità Competenze

PQF 
universale

• Conoscenze generiche di base 
ampliate con elementi di 
conoscenza da ambiti di studio 
o di lavoro

• Comprendere dipendenze 
moderatamente complesse tra 
fenomeni selezionati naturali e 
sociali così come nell’area dei 
prodotti di concezione umana

• Risolvere problemi più comples-
si e, talvolta, non di routine 
spesso in condizioni variabili

• Completare compiti più compli-
cati, in parte senza istruzioni, 
spesso in condizioni variabili

• Apprendimento autonomo in 
condizioni astratte

• Formulare e comprendere 
affermazioni abbastanza 
complesse relative a una vasta 
gamma di aspetti

• Abilità di usare una lingua 
straniera per formulare e com-
prendere affermazioni semplici

• Essere consapevoli del 
significato di una partecipazio-
ne responsabile in varie 
comunità e svolgere diversi 
ruoli sociali, così come gli 
obblighi che ne derivano

• Agire e cooperare con altri in 
condizioni di sufficiente 
autonomia 

• Valutare le proprie attività e 
quelle delle persone sotto 
direzione: assumersi la 
responsabilità dei risultati di 
tali attività

PQF 
educazione 
generale

• Possiede una conoscenza 
vasta e approfondita in ambiti 
selezionati che permette il 
proseguimento della formazio-
ne in un’istituzione di 
istruzione superiore, così come 
conoscenza estesa per 
comprendere:

• Padroneggia abilità associate e 
non complicate richieste per:

• Manifesta prontezza a:

Lingua • Le strutture e le regole della 
formulazione di frasi 
complesse

• La base etica della comunica-
zione verbale

• Le strutture e le regole di 
formulazione di frasi semplici 
sia verbali che scritte in lingua 
straniera.

• Distinguere in modo consape-
vole espressioni linguistiche

• Capire frasi complesse
• Analizzare, selezionare e collegare 

informazioni da varie fonti
• Formulare frasi lunghe con 

caratteri variabili
• Presentare e comprovare la 

propria opinione e discuterla in 
un dibattito di gruppo

• Usare una lingua straniera al 
livello CEFR B1.

• Rispettare i requisiti etici della 
comunicazione verbale

• Evitare di esprimersi con 
opinioni non comprovate

Matemati-
ca, altre 
scienze 
esatte o 
naturali

• Strategie e modelli matematici 
non troppo complessi

• Teorie di base sul mondo 
materiale

• Fenomeni e processi naturali e 
tecnici non troppo complessi 

• Regole basilari per trarre 
conclusioni su risultati di ricerca

• Principi basilari dello sviluppo 
sostenibile

• Regole basilari per riconoscere 
le minacce alla sicurezza, alla 
salute e all’ambiente e l’abilità 
di reagire prontamente quando 
si manifestano tali minacce 

• Usare strumenti matematici 
non troppo complessi in molte 
situazioni diverse

• Condurre esperimenti molto 
semplici di ambiti di scienze 
naturali e tecniche

• Applicare regole di sicurezza, 
salute e salvaguardia 
dell’ambiente

• Attenersi alle regole di 
sicurezza, di salute e della 
salvaguardia dell’ambiente e 
reagire quando si manifestano 
delle minacce
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Conoscenze Abilità Competenze

Funziona-
mento 
sociale

• Fattori che influenzano il 
successo nella vita e la 
responsabilità individuale delle 
decisioni di ognuno

• Meccanismi basilari del 
funzionamento della società e 
dell’economia, anche nella 
dimensione globale

• Il significato e i principi di 
dialogo e cooperazione nello 
stabilire un ordine sociale

• Il significato e i principi della 
solidarietà sociale

• La propria identità connessa 
con la partecipazione a vari 
tipi di comunità

• Formulare strategie che 
portano al raggiungimento del 
successo in varie sfere della 
vita

• Condurre un dialogo e coope-
rare in relazioni di partenariato 
e, allo stesso tempo, mantene-
re una propria identità

• Individuare i bisogni di altre 
persone e rispondere agli 
stessi in modo adeguato

• Intraprendere un apprendi-
mento autonomo e agire 
autonomamente in situazioni 
in parte sconosciute e in parte 
variabili

• Costruire il proprio futuro 
tenendo in considerazione 
contesti speciali

• Condurre un dialogo e parteci-
pare a relazioni di partenariato

• Accettare il proprio ruolo in 
strutture gerarchiche e 
relazionarsi con le stesse

• Riconoscere il bisogno di altre 
persone e reagire a questo

• Intraprendere un apprendi-
mento autonomo (fuori da 
contesti educativi organizzati) 
o attività autonome

PQF 
istruzione 
professionale

• Possiede conoscenze teoriche 
e pratiche in un dato ambito 
professionale riferito a:

• Padroneggia le abilità di un 
dato ambito professionale che 
consiste nel:

• In riferimento a compiti 
professionali, manifesta 
prontezza a:

Informazione • Concetti e terminologia
• Fenomeni e processi
• Tecnologie impiegate
• Soluzioni organizzative 

impiegate
• Regolamenti e procedure 

richieste per la sicurezza e 
l’igiene sul posto di lavoro

• Processare informazioni non 
troppo semplici

• Sviluppare autonomamente 
istruzioni semplici

• Fare calcoli non troppo 
semplici relativi ai compiti da 
svolgere

• Utilizzare documenti
• Reperire e fornire informazioni 

ad altri anche con l’ausilio di 
media elettronici

• Soddisfare requisiti tecnologici 
e organizzativi

• Seguire le tendenze di sviluppo 
in un dato ambito 
professionale

• Formulare le condizioni di 
lavoro secondo le regole di 
sicurezza sul lavoro

Strumenti 
e materiali 

• Principi basilari del funziona-
mento di strumenti, dispositivi 
e macchine complessi

• Caratteristiche e qualità dei 
materiali usati

• Portare avanti attività profes-
sionali complesse con l’uso di 
strumenti e materiali adeguati

• Azionare strumenti di lavoro

• Portare avanti attività profes-
sionali complesse con l’uso di 
strumenti e materiali adeguati

• Azionare strumenti di lavoro

Cooperazione • Principi e metodi di comunica-
zione all’interno della 
comunità

• Principi basilari e metodi per 
guidare un piccolo gruppo di 
lavoro

• Principi basilari e metodi per 
dare indicazioni sul posto di 
lavoro

• Portare avanti le istruzioni 
complesse dei supervisori

• Condurre un dialogo con i 
supervisori e i collaboratori

• Dirigere un piccolo gruppo di 
dipendenti

• Partecipare a meeting

• Assumersi la responsabilità di 
compiti implementati 
individualmente

• Reagire a opinioni sul lavoro svolto
• Assumersi la responsabilità di 

dirigere piccole squadre di 
lavoro

• Discutere il lavoro di un 
gruppo subordinato e ascolta-
re i lavoratori

• Coordinare il lavoro proprio o 
quello di un gruppo di lavoro 
subordinato composto da altre 
persone o gruppi
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Conoscenze Abilità Competenze

Pianificazi-
one, 
implemen-
tazione e 
valutazi-
one dei 
processi

• Principi di pianificazione del 
modo di svolgere il proprio 
compito professionale o di 
direzione di un gruppo di lavoro

• Principi e metodi di valutazione 
dell’implementazione dei 
risultati del proprio lavoro svolto 
o quello di un gruppo che si 
dirige

• Preparare un piano per lo 
svolgimento di compiti 
professionali propri o quelli di 
un gruppo che si dirige

• Adottare un piano d’azione 
standard alle circostanze

• Valutare gli aspetti economici 
dei compiti professionali 
portati avanti

• Diagnosticare e risolvere 
problemi non troppo semplici 
che emergono mentre si 
portano avanti i propri compiti 
professionali o quelli di 
lavoratori subordinati

• Includere miglioramenti
• Prendere decisioni circa 

l’opportunità di portare avanti 
compiti professionali

• Agire secondo i principi etici 
della professione
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L’esempio del progetto FIRST, così come presentato a pagina 42.

Conoscenze Abilità Competenze

Descrittore 
EQF 

Conoscenza pratica e teoretica in 
ampi contesti di lavoro o di studio

Una gamma di abilità cognitive e 
pratiche e necessarie a risolvere 
problemi specifici in un campo di 
lavoro o di studio

Sapersi gestire autonomamente 
nel quadro di istruzioni in un 
contesto di lavoro o di studio di 
solito prevedibili, ma soggetti a 
cambiamenti

Sorvegliare il lavoro di routine degli 
altri, assumendo una certa 
responsabilità per la valutazione e 
il miglioramento di attività 
lavorative o di studio

Traduttore 
EQF per il 
Settore dei 
Servizi 
Finanziari

• Spiega gli elementi, i gli 
stakeholder e le strutture chiave 
dell’economia e il ruolo del 
processo di intermediazione 
finanziaria

• Spiega il processo di core 
business dei Servizi Finanziari, le 
prassi, i relativi regolamenti e i 
requisiti di governance legale

• Descrive perfettamente in 
lingua una vasta gamma di 
prodotti bancari e finanziari 
offerti dalle proprie/da altre 
organizzazioni finanziarie e i 
loro benefici ai clienti come la 
base delle vendite finanziarie e 
dei processi di consulenza

• Spiega la segmentazione della 
clientela: i tipi di clienti ei bisogni 
finanziari che ne risultano

• Identifica rischi fondamentali, 
gestione del rischio, principi, 
processi e la propria posizione 
nel processo

• Svolge un’analisi dei bisogni dei 
clienti confrontandoli con 
situazioni macro e microecono-
miche e li traduce in un’offerta 
adeguata di prodotti e servizi 
bancari e finanziari 

• Analizza i fattori chiave che 
influenzano le prestazioni o i 
prodotti finanziari

• Trova e comunica soluzioni 
guidate alle procedure, conformi 
ai profili di rischio stabiliti 
dall’organizzazione e ai requisiti 
legali e normativi vincolanti per 
l’organizzazione

• Dimostra autonomia nell’appli-
care le pertinenti informazioni 
dei mercati finanziari al suo 
ruolo specifico

• Si assume la responsabilità di 
essere etico, conforme e 
efficace ai vincoli del proprio 
lavoro, lavorando indipendente-
mente o all’interno di un gruppo

• Si assume le responsabilità, 
entro requisiti regolatori, di 
soddisfare i bisogni finanziari 
dei clienti senza una sorveglian-
za diretta

• Si assume la responsabilità di 
individuare problemi, inefficien-
ze e opportunità per il 
miglioramento della qualità del 
proprio ambiente/del proprio 
gruppo di lavoro e quella di 
ideare possibili soluzioni 

• Agisce correttamente come 
membro di una squadra
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La Commissione Europea, in stretta cooperazione con il 
Centro europeo per lo sviluppo della formazione professio-
nale e la Fondazione europea per la formazione, pubblica 
una serie di note EQF al fine di supportare discussioni e atti-
vità legate all’implementazione del Quadro europeo delle 
qualificazioni per l’apprendimento permanente (EQF) a livel-
lo nazionale ed europeo.

La Raccomandazione del Consiglio e del Parlamento Euro-
peo sulla costituzione di un EQF invita gli Stati membri a 
referenziare i loro livelli delle qualificazioni nazionali ai per-
tinenti livelli EQF. Gli stakeholder nazionali in tutti i Paesi 
coinvolti devono comprendere e considerare affidabili il pro-
cesso, la metodologia e i risultati della referenziazione dei 
livelli delle qualificazioni nazionali all’EQF.

Nota 5 EQF: la “Referenziazione dei livelli nazionali delle 
qualificazioni all’EQF” suggerisce idee e consigli ai soggetti 
politici e agli esperti coinvolti nei processi nazionali di refe-
renziazione su come tale processo può essere organizzato 
e su come possano essere presentati i suoi risultati in modo 
dimostrabile, chiaro e sostenibile. La nota si basa sul dibat-
tito risultato in seno all’Advisory Group EQF e sulle 
esperienze dei processi di referenziazione nazionali finora 
svolti e potrebbe essere ulteriormente elaborata nel 
momento in cui si rendano disponibili le informazioni sui 
processi di referenziazione futuri.
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